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Tra bilanci
e sfide del futuro

Dal 24 al 26 ottobre, nel padiglione 
Blu della Fiera di Genova, torna 
l’Assemblea annuale dell’Anci 

(Associazione Nazionale Comuni Italia-
ni), giunta alla quarantesima edizione. 
Il titolo scelto quest’anno è “Tre colori 
sul cuore. I sindaci uniscono l’Italia”. 
La giornata inaugurale si svolgerà alla 
presenza del Presidente della Repubbli-
ca Sergio Mattarella, per l’ottavo anno 
consecutivo presente alla prima giornata 
dell’assise. Il saluto istituzionale del pre-
sidente del consiglio dei ministri, Giorgia 
Meloni, precederà quello di Marco Bucci, 
sindaco di Genova e presidente Anci 
Liguria; di Giovanni Toti, presidente 
della Regione Liguria, e dell’architetto 
e senatore a vita Renzo Piano. Quindi 
la relazione del presidente nazionale 
Anci, Antonio Decaro.

Nella tre giorni i sindaci discute-
ranno di risorse europee, investi-
menti, sicurezza, infrastrutture, 
crisi energetica, Repower Eu e 
bisogni sociali confrontandosi 
con esponenti politici e del 
governo. 

L’Anci, con oltre centoventi 
anni di attività, racconta una 
storia che aff onda le sue radici 
in quella del Paese, e insieme 
a questa cresce. Sono 7.134 
i Comuni aderenti all’Asso-
ciazione (dati aggiornati a 
gennaio 2022), rappresentativi 
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AGATA BATTISTA

Antonio Decaro, presidente Anci: «Pronti a mostrare la nostra comunità.
Tre giorni di altissimo livello per servire i cittadini»

Antonio Decaro
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del 94,7% della popolazione, numeri che 
parlano con chiarezza di un radicamento 
assai saldo nel tessuto sociale, geografi -
co e culturale italiano. 

Obiettivo fondamentale dell’attività 
dell’associazione è rappresentare e 
tutelare gli interessi dei Comuni di fronte 
a Parlamento, Governo, Regioni, organi 
della Pubblica Amministrazione, organi-
smi comunitari, Comitato delle Regioni e 
ogni altra Istituzione che eserciti funzioni 
pubbliche di interesse locale.

Antonio Decaro, sindaco della città 
metropolitana di Bari dal 2014, è presi-
dente dell’Anci dal 2016 (attualmente 
è al suo secondo mandato).   Come di 
consueto a lui spetterà l’apertura e la 
chiusura della tre giorni ligure.

Presidente Decaro, quali le novità 
dell’assemblea di Genova?

«Ci vediamo a Genova per fare il punto 
sulle grandi sfi de e le grandi respon-
sabilità che la situazione del Paese ci 
assegna. Sempre più, negli ultimi anni, 
i Comuni hanno acquisito centralità nel 
sistema istituzionale e democratico. Non 
solo come erogatori di servizi, fronte 
avanzato del rapporto dello Stato con i 
cittadini e principale punto di riferimento 
nelle diffi  coltà e nelle emergenze, ma 
anche come progettisti del futuro delle 
nostre città. Faremo il bilancio di quanto 
è stato fatto, ma soprattutto guarderemo 
avanti tutti insieme, forti dell’unità che 
è sempre stata le caratteristica migliore 
dell’Anci. E poi parleremo dei ‘bisogni 
sociali’, per cui i Comuni si aspettano 
risorse dalla manovra di bilancio. Uscire 

dal periodo del Covid-19 non è stato 
facile, poi sono arrivate l’infl azione e poi 
la guerra. La situazione delle famiglie sta 
diventando molto complicata. Abbiamo 
invitato a Genova la presidente Giorgia 
Meloni e attendiamo delle risposte da 
parte del Governo».

Tra qualche mese scadrà il suo man-
dato come primo cittadino di Bari 
e, per la stessa regola, anche quello 
come presidente dell’Anci. Recente-
mente, durante un incontro a Saler-

no, ha acceso i rifl ettori su un nervo 
scoperto per numero-sissimi sindaci: 
il terzo mandato.

«Si tratta di un’anomalia tutta italiana. 
Non è giusto vietarlo, siamo l’unico pae-
se europeo ad avere questi limiti. Quasi 
ovunque, se vuoi fare il sindaco, ti can-
didi e scelgono i cittadini. È assurdo che 
invece deputati e senatori possano farlo 
per tutta la vita, e anche senza consenso. 
Loro impegnano spesso il loro tempo in 
un’aula parlamentare, noi sindaci, siamo 
in mezzo alla gente… sembra quasi ab-

Il Presidente del Consiglo dei Ministri, Giorgia Meloni



biano paura della “nostra” autorevolezza. 
Fare il sindaco e il presidente dell’Anci è 
stata l’esperienza umana più bella mai 
vissuta, dove ho provato l’onore e la gioia 
di vivere le aspirazioni della mia comuni-
tà. Per questo motivo, insieme agli altri 
sindaci, ci stiamo battendo per il terzo 
mandato”.

Pnrr e Comuni. A che punto siamo?
«L’obiettivo dei sindaci, tutti uniti 

da Nord a Sud, dal centro-sinistra al 
centro-destra, è quello di sfruttare al 
massimo le risorse disponibili, dopo anni 
di sacrifi ci e di bilanci in rosso. Ad oggi 
gli enti locali hanno già impegnato il 52% 
delle proprie risorse del Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza, hanno presentato 
progetti per oltre 80 miliardi di euro e 
bandito quasi 60 mila gare d’appalto. 
Le risorse europee ambiscono a cam-
biare il volto delle nostre città con asili, 
alloggi popolari, ciclabili, parchi, tranvie, 
biblioteche e teatri.  Questi soldi, inoltre, 
dovrebbero aiutare anche a rendere le 
città più sicure, con interventi anche 

6 •  Lo Jonio

L’INDIGNATO SPECIALE

PROGRAMMA
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Da martedì 24 a giovedì 26 
ottobre si parlerà anche

di Pnrr, sicurezza
e città sostenibili
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nelle periferie: tra questi anche spazi 
confi scati alla criminalità organizzata che 
si trasformano in sedi di Libera, sede di 
associazioni, centri famiglia e strutture ri-
cettive dove lavorano ragazzi che escono 
dal riformatorio».

E allora perché il ministro Fitto ha 
deciso di tagliare 13 miliardi?

«Non abbiamo ancora compreso le 
ragioni per le quali sono state riallocate 
risorse per un ammontare di 13 miliardi 
di euro ai Comuni. Esistevano anche 
progetti per piccole opere, certo, ma 
anch’essi contribuiscono al benessere 
del Paese. Ad esempio, erano inclusi 
progetti per il ripristino di strade e per la 
mitigazione del dissesto idrogeologico. 
Si trattava, inoltre, di risorse già appro-
vate». Decaro ha aggiunto che «dei 16 
miliardi destinati per il Repower, 13 era-
no assegnati ai comuni e, già a maggio, 
avevamo completato il 52% dei progetti 
approvati su tutto il territorio nazionale. 
Eppure, solo il 13% della spesa totale 
ci è destinata e, spostando 13 miliardi, 
si rischia di bloccare procedure e gare 
d’appalto».

Il Governo Meloni ha fatto dietro 
front per quanto riguarda i Piani 
Urbani Integrati: fi nanziati i progetti 
dei Comuni, ma chi è in ritardo dovrà 
pagare. Le vostre richieste non sono 
rimaste inascoltate. Una vittoria per 
l’Anci…

«Sì. I PUI delle città metropolitane 
rimangono sotto il fi nanziamento PNRR. 
Il Governo ha accolto le nostre pressanti 
richieste e rivisto la propria decisione 
sui PUI.  Il ministro Fitto, ministro che 
si occupa della gestione del Pnrr, ci ha 
annunciato che, se le città metropolitane 
saranno in grado di garantire il rispetto 
delle scadenze previste, questi progetti 
così importanti per le nostre comunità 
continueranno a essere fi nanziati con 
fondi del PNRR. Tutti i sindaci presenti 
all’incontro hanno confermato che, 
come risulta anche dalle verifi che 
dell’ANCI, non ci sono ritardi, i progetti 
stanno procedendo nei tempi stabiliti e 

Anche quest’anno Antenna Sud (canale 14 del digitale terrestre)  è presente all’assemblea  nazionale dell’Anci. 
A Genova lo sta�  predisposto dal Gruppo Editoriale Domenico distante assicurerà un’ampia copertura della 
tre-giorni genovese con dirette, servizi e approfondimenti. Copertura anche attraverso i siti e i social, oltre 
agli speciali dei settimanali “Lo Jonio” e “L’Adriatico”.
Un grande e ulteriore sforzo editoriale per cementare il rapporto  con le comunità, piccole e grandi, della 
Puglia, della Basilicata e del resto del Paese.

GLI SPECIALI DI ANTENNA SUD

Il Presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella
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dunque rimarranno sotto la copertura 
del PNRR. Se il Governo riterrà di varare 
una norma che introduce l’obbligo di co-
prire con fondi propri progetti eventual-
mente non completati in tempo e quindi 
non fi nanziati dall’Europa, il ministro 
Fitto ha ovviamente garantito che questa 
norma varrà per tutti i soggetti attuatori 
del Pnrr e non solo per gli amministratori 
comunali. Ci dicevano che non saremmo 
riusciti a sfruttare i fondi del Pnrr, eppure 
ce l’abbiamo fatta, meglio di tutto il 
resto del Paese, unendoci e superando le 
beghe politiche. Riguardo ai dubbi che 
continuano a essere sollevati sul rispetto 
dei tempi, noi diciamo solo che speriamo 
che tutti gli altri enti chiamati ad attuare 
il Pnrr sappiano fare altrettanto bene il 
proprio dovere, come i Comuni hanno 
dimostrato di saper fare in questi due 
anni».

L’Assemblea di Genova sarà realizzata 
in collaborazione con l’Uffi  cio del Parla-
mento europeo in Italia e la Rappresen-
tanza in Italia della Commissione euro-
pea. Media partner dell’evento la Rai che 
trasmetterà dalla Fiera di Genova fi nestre 
informative per tutta la durata dell’even-
to. Partner istituzionali la Regione Liguria 
e il Comune di Genova.

Sarà possibile seguire la cronaca 
dell’Assemblea sul sito dell’Anci e sui 
canali social dell’Associazione (Twitter, 
Instagram, Facebook e YouTube) con 
l’hasthag #Anci2023.

Il Presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella
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La bellezza
e l’efficienza

Forma e sostanza. Il visibile e l’invisi-
bile. Le eccellenze conclamate, e ciò 
che non è stato ancora raccontato: 

alla 40esima edizione dell’Assemblea 
annuale dell’Anci in scena a Genova dal 
24 al 26 ottobre, una tre giorni ricca di 
incontri e di dibattiti, nel confronto tra 
i comuni e il Governo. C’è la Puglia che 
noi tutti conosciamo: la terra ricca di 
bellezze paesaggistiche e architettoni-
che, quella che tutti adorano, che piace, 
ormai meta nota e ambita del turismo 
internazionale; ma c’era anche una 
marea infi nita di buone pratiche. Ovvero 
quelle azioni quotidiane nell’azione 
amministrativa dei comuni che spesso 
non vengono evidenziate e valorizzate. 
Lo sottolinea la presidente di Anci Puglia, 
Fiorenza Pascazio: “Tutti i sindaci sono 
stati invitati a raccogliere e raccontare le 
buone esperienze, i servizi, le procedure 
amministrative che funzionano. Li por-
tiamo insieme a quella Puglia che piace, 
che fa impazzire, da un po’ di tempo, e ai 
tanti prodotti locali che attirano sempre 
l’attenzione di tutti”. Questi ultimi saran-
no apprezzati in un momento conviviale 
nella giornata centrale del venticinque 
ottobre, presso lo stand della Puglia. 
Regione che è rappresentata da 257 co-
muni. Dei quali 41 sono presenti nell’a-
rea della città metropolitana di Bari; 10 
nella provincia di Barletta-Andria-Trani, 
20 nel brindisino, 61 nel foggiano, 96 nel 
Salento e 29 nella provincia ionica. Per 
la Basilicata abbiamo 131 comuni – 100 
appartengono alla provincia di Potenza e 
31 a quella di Matera.

di PAOLO ARRIVO

I due volti della Puglia che piace: parla la presidente regionale Anci Fiorenza 
Pascazio: «All’Assemblea annuale portiamo una marea infi nita di buone pratiche, 
quelle azioni quotidiane che spesso non vengono valorizzate»

L’ASSEMBLEA NAZIONALE
DEI COMUNI ITALIANI 2023



Il comune che amministra Fiorenza Pa-
scazio è Bitetto, la città dell’oliva Termite. 
Una di quelle realtà considerate il motore 
pulsante del Belpaese. Quali sono i 
piccoli comuni italiani, che devono avere 
un ruolo nell’organigramma, perché di 
questi è fatta la stragrande maggioranza 
della Penisola, ricorda lo stesso sinda-
co Pascazio. Così l’ospite dell’ultima 
puntata de L’intervista della settimana 
andata in onda su Antenna Sud ne spiega 
la portata: “Se è vero che nelle grandi 
città c’è un aumento esponenziale della 
popolazione, e si stima che nel 2050 la 
gran parte della popolazione mondiale 
vivrà nelle grandi metropoli, c’è da con-
siderare che la difesa del territorio passa 
attraverso la rivitalizzazione dei piccoli 
comuni”. Abbandonare a se stessi quelli 
che vivono il dramma dello spopola-
mento progressivo, “signifi ca lasciare il 
territorio ingovernato, incustodito, con 
tutti i problemi che ne possono deriva-
re”. I piccoli comuni pongono quindi un 
problema primario.

Tornando a quei numeri evidenziati, 
va detto che proprio la forte partecipa-
zione è la caratteristica principale della 
Puglia portata all’assemblea dell’Anci. 
La quantità è coniugata alla qualità. 
“Abbiamo giovani amministratori pieni di 
entusiasmo e di voglia di rimboccarsi le 
maniche – aggiunge FP – così abbiamo 
portato non una Puglia che si lamenta e 
che chiede con il cappello in mano, come 

qualcuno vorrebbe far credere, ma una 
Puglia pronta, che funziona e diventa 
modello per altre regioni”. L’ospite riven-
dica i risultati raggiunti grazie alla sfi da 
del Pnrr (“nonostante tutte le previsioni 
negative nella prima fase, abbiamo 
centrato tutti gli obiettivi intermedi”), 
a dimostrare “che noi il nostro dovere 
lo facciamo fi no in fondo”. “Ma abbia-
mo bisogno di attenzione, e di risposte 
concrete sui temi che abbiamo fi nora 
aff rontato”: l’appello fi nale. 

Chi invece si è dato da fare è stato An-
tonio Decaro. Un lavoro che dura da sette 
anni per il sindaco di Bari. “La presidenza 
di Antonio Decaro all’Anci nazionale è 
stata fondamentale in questo momen-
to, già a partire dalla pandemia: è stato 
bravissimo ad interpretare tutte le nostre 
esigenze, i nostri bisogni, le nostre pre-
occupazioni, a farsene carico e a portarli 
all’attenzione del Governo”.
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IL MONITO: «NOI IL NOSTRO DOVERE LO 
FACCIAMO FINO IN FONDO, MA ABBIAMO 
BISOGNO DI ATTENZIONE E DI RISPOSTE 
CONCRETE SUI TEMI DA AFFRONTARE»
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La rivincita
dei piccoli comuni

Eletto all’unanimità nel luglio del 
2021, Andrea Bernardo, sindaco di 
Colobraro, come  presidente Anci 

Basilicata porta a Genova una piccola 
grande sfi da. Quella , dopo quasi 17 anni 
di guida dell‘Anci Basilicata affi  data a 
sindaci di Potenza o Matera, dei piccoli 
comuni: 101  su 131 nella terra lucana.
Colobraro è uno di questi: un centro agri-
colo dell’Appennino lucano nella valle 
del fi ume Sinni che sorge sulle pendici 
meridionali del Monte Calvario a 630 
metri sul livello del mare.

Una bella soddisfazione, Bernar-
do…

«I piccoli comuni sono  il motore 
dell’economia produttiva italiana. Nelle 
amministrazioni con meno di 20 mila 
abitanti, infatti, è ubicato il 41 per cento 
sia delle imprese italiane sia del totale 
dei lavoratori dipendenti che, in questo 
caso, non include gli occupati nel pubbli-
co impiego.

Altresì in questa classe si “produce” il 
39 per cento del valore aggiunto nazio-
nale. Se alziamo la soglia, nei comuni sot-
to i 100 mila abitanti, il Pil prodotto è il 66 
per cento del totale, si impiega il 69 per 
cento degli addetti nelle imprese private 
e le imprese ubicate sono addirittura il 71 
per cento».

Le cifre confermano questa “ric-
chezza”.

«Tranne che in Lazio e in Liguria, la 
maggior parte della ricchezza nel Paese 
viene “generata” in questa classe dei 

Comuni. Degli 825,4 miliardi di euro 
di valore aggiunto prodotto da tutte le 
aziende private presenti nel Paese (pari a 
poco meno della metà del Pil nazionale), 
541,7 miliardi sono generati nelle piccole 
e medie amministrazioni comunali e 
283,6 miliardi nelle grandi.

Se si separa il valore aggiunto totale 
prodotto dalle imprese private nelle due 
branche che lo compongono, industria 
e servizi, emerge la grandissima voca-
zione manifatturiera dei Comuni sotto 

i 20 mila abitanti dove sono insediate il 
54 per cento delle imprese industriali 
(514.069), il 56 per cento degli addetti 
(3.029.993) e addirittura il 53 per cento 
del Pil (182,8 miliardi di euro).

Viceversa, come del resto era facil-
mente prevedibile, il settore dei servizi 
è concentrato in particolar modo nelle 
grandi realtà urbane: nelle città con più 
di 100 mila abitanti, infatti, vi è il 32 per 
cento delle unità locali di questo settore, 
il 37 per cento degli addetti e il 44 per 
cento del valore aggiunto.

I piccoli Comuni con meno di 20 mila 
abitanti, tuttavia, svolgono anche nei 
servizi un ruolo per nulla marginale, 
rappresentando il 38 per cento delle 
imprese (1.388.939 unità), il 33 per 
cento degli addetti (3.846.275 addetti) e 
il 28 per cento del valore aggiunto (137,5 
miliardi di euro)».

L’Anci Basilicata ha di recente 
proposto un decalogo con specifi che 
richieste economico-fi nanziarie al 
presidente e ai componenti della 
giunta regionale, al presidente del 
Consiglio regionale di Basilicata, ai 
presidenti delle commissioni consi-
liari e al dirigente della programma-
zione.

«Sì, nei dei dieci punti, sono sta-
ti richiesti 15,8 milioni di euro per i 
servizi sociali relativamente al 2022 e 
21 milioni di Euro per ciascuno degli 
anni 2023/2025, lo stanziamento di 12 
milioni, di cui 6,5 per i Comuni e 5,5 per 
le Province, ulteriori 8 milioni di euro per 

di PAOLO ARRIVO

Andrea Bernardo, sindaco di un piccolo centro lucano, Colobraro,
dopo 17 anni di governo affi  dato ai grandi centri ha assunto la carica
di presidente Anci Basilicata

L’ASSEMBLEA NAZIONALE
DEI COMUNI ITALIANI 2023
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il 2023 e 16 milioni per 2024 e 2025 per 
reddito minimo e tirocini di inclusione;  
almeno sei milioni per i Comuni impos-
sibilitati a garantire i servizi essenziali ai 
propri cittadini. Il direttivo ha chiesto di 
essere maggiormente coinvolto in tutte 
le imminenti e successive fasi concer-
nenti la programmazione regionale del 
Bilancio, il documento economico-fi nan-
ziario, i fondi strutturali europei e i fondi 
rivenienti dal Pnrr e Psc. In vista della 
predisposizione degli atti di programma-
zione concernenti il triennio 2023/2025, 
in particolare della redazione del bilancio 
fi nanziario 2023/2025, e a seguito di 
incontri e confronti con gli organismi 
della giunta e del consiglio, su diversi 
temi che interessano direttamente gli 
amministratori comunali e tutti i cittadini 
lucani amministrati, abbiamo chiesto alla 
Regione di stanziare risorse fi nanziarie 
certe per assicurare i servizi socioas-
sistenziali e socio-sanitari e favorire la 
crescita e lo sviluppo socio-economico 
delle nostre comunità».

Anci è rappresentata al massimo 
vertice dal sindaco di Bari, Antonio 
Decaro. Una “missione” vincente?

«Lui, insediandosi, ha ereditato una 
situazione, quella italiana, complicata e 
complessa. E’ arrivato a ricoprire la cari-
ca di presidente al culmine di una grande 
stagione di protagonismo dei Comuni 
e dei territori.  Molti sindaci del mondo 
Anci sono entrati in Parlamento: Grazia-
no del Rio ha fatto parte del Governo, 
così come Lorenzo Guerini e lo stesso 
segretario nazionale Angelo Rughetti.

In poco tempo Antonio però Antonio 
si è subito reso conto che una stagione 
era fi nita e che le attenzioni erano rivolte 
verso le grandi aggregazioni verso le 
città metropolitane dove vivono milioni 
di cittadini. Decaro ha saputo cogliere 
questo cambiamento e senza rinunciare 
a sostenere sempre anche le piccole re-
altà locali ha avuto la capacità di mettere 
al centro l’Anci e tutte le sue diramazioni 
regionali, le Anci Regionali diventando 
punto di riferimento dei vari ministeri 

per tutto ciò che è di interesse degli enti 
locali.

Due  esempi in particolare . Il primo: 
la stagione della  pandemia che ha visto 
l’Anci nazionale di concerto con le regio-
nali far giungere tutte le notizie, informa-
zioni circolari ecc in tempo reale su tutto 
il territorio nazionale e a tutti i sindaci in 
un rapporto di leale collaborazione con 
il Governo centrale fi no ad impegnarsi  
a nome di tutti i sindaci a non emettere 
ordinanze sindacali.

Il secondo: il Pnrr il grande lavoro svol-
to da Antonio con il Governo e il grande 
impegno della struttura Anci nel far 
veicolare bandi avvisi faq organizzazioni 
di workshop ecc. hanno portato il com-
parto degli Enti locali ad essere quello 
che più di tutti  sta cogliendo gli obiettivi 
di spesa nei tempi preventivati dal crono 
programma del PNRR.

In conclusione per me dopo la stagio-
ne del protagonismo dei territori quella 
che stiamo vivendo la possiamo defi nire 
la stagione di Antonio Decaro».
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➜

INNOVAZIONE TECNOLOGICA
E INVESTIMENTI NEL MONDO
I PROSSIMI 26 E 27 OTTOBRE, IL MONASTERO DI SANTA SO-
FIA A GRAVINA IN PUGLIA SARÀ L’EPICENTRO DI UN EVENTO 
DI PORTATA MONDIALE.
Lo Studio Legale più grande del mondo, DLA Piper, grazie all’avvo-
cato Benedetta Audia, socia e chair della International Development 
Practice dello stesso studio, ha organizzato un summit con le Nazioni 
Unite, la Banca Mondiale, il Vaticano e il Governo Italiano, nonché la 
Regione Puglia e la Città Metropolitana di Bari.
Le tematiche al centro del summit saranno: l’innovazione tecnologi-
ca e le opportunità di investimento nel mondo.
L’evento sarà una occasione unica per incontrare alti dirigenti delle 
Nazioni Unite, Diplomatici, Membri del Governo Italiano, rappre-
sentanti della Banca Mondiale, membri del Governo Regionale della 
Puglia, Parlamentari e rappresentati del Vaticano. 
A rappresentare il Governo Italiano saranno il viceministro alla Giu-
stizia senatore Francesco Paolo Sisto e il sottosegretario al Ministero 
della Salute On. Marcello Gemmato.
Per il governo regionale presenzierà il presidente Michele Emiliano, 
il presidente del Consiglio Regionale Loredana Capone e diversi 
assessori regionali.
Il summit sarà impreziosito dagli interventi di autorevoli relatori, stu-
diosi, eccellenze internazionali, e multinazionali (italiane ed estere) 
oltre agli organizzatori dello stesso.
All’appuntamento prenderà parte anche Confindustria, Leonardo, 
Algeco e EEMAX.
A fare gli onori di casa saranno il sindaco di Gravina Fedele Lagreca 
che ha fortemente voluto questo summit e Aldo Dibattista che ha 
coordinato l’evento. 
All’appuntamento sono stati invitati tutti i sindaci della Città Me-
tropolitana e della Provincia Bat, oltre ad autorità religiose, civili e 
militari.

Final Agenda
Day 1: 26 October 2023
2:00 PM - 2:30 PM: Registration  
2:30 PM – 3:00 PM: Opening Ceremony
Fedele Lagreca, Mayor of Gravina in Puglia 
Paolo Zangrillo, Minister of Public Administration, Italy 
3:00 PM – 4:00 PM: Panel Discussion 1- How international develop-
ment organizations improve the lives of people in need: the legal 
and procurement frameworks of the World Bank and the United 
Nations
Benedetta Audia, Partner and Chair, DLA Piper
Enzo de Laurentiis, Chief Procurement Officer, The World Bank

Pasquale Cerbone, Trade Policy Professional, Confindustria
4:00 PM – 4:15 PM: Fireside chat: New frontiers in cybersecurity

Luigi Lupoli, VP CCO, Marketing Manager and Strategic Campaign 
Civil Systems, Leonardo

4:15 PM - 5:30 PM: Panel Discussion 2 – Procurement and Partner-
ship Opportunities with the United Nations and the World Bank 
Benedetta Audia, Partner and Chair, DLA Piper
Enzo de Laurentiis, Chief Procurement Officer, The World Bank
Giuseppe D’Alessandro, Chief Executive Officer, EEMAX
Vito Amati, Chief Executive Officer, Managing Director, Algeco

A Gravina in Puglia il 26 e 27 ottobre un evento di richiamo internazionale
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Gianna Elisa Berlingerio, Director of Department of Economic Deve-
lopment, Puglia Region 

Day 2: 27 October 2023
9:30 AM- 9:30 AM Breakfast 

9:30 AM – 10:00 AM
Michele Emiliano, President of the Apulia Region
Loredana Capone, President and Member of the Regional Council of 
Apulia

10:00 AM - 10:30 AM: Fireside Chat 
On. Gianmauro Dell’Olio, Vice- Chair of the Italian Parliament’s 5th 
Committee (Budget, Treasury and Planning) 
10:30 AM – 12:00 PM: Panel Discussion 3 - Early Warnings for All 
Benedetta Audia, Partner and Chair, DLA Piper
Sofie Maddens, Head of the Regulatory and Market Environment, 
International Telecommunications Union (ITU)
Richard Bailey, Chief, External Relations, United Nations Office for 
Disaster Risk Reduction (UNDRR)
Giancarlo Pensabene, Head of International Development at Telespa-
zio (Leonardo/Thales Alenia Space)
Valey Kamalov, Senior optical transport engineer, Optica
Umberto Rosini, Director of IT systems, Italian Civil Protection Agency
Angela Corina, Italian Civil Protection Agency
Mauro Mirti, Head of Planning and Control Department of the Dica-
stery for Communication, Technology Direction, The Holy Sea 
12:00 PM - 1:00 PM: Lunch Break 
1:00 PM - 2:00 PM: Panel Discussion 4 - Leveraging Technology for 

Inclusive Healthcare
On. Marcello Gemmato, Under-Secretary, Minister of Health, Italy
Rita Tuccillo, Expert at the Vice-Presidency of the Ministers’ Council
On. Ubaldo Pagano, Budget Committee
2:00 PM - 3:15 PM: Panel Discussion 5- Empowering Entrepreneurs 
through Innovative Financing Models 
Benedetta Audia, Partner and Chair, DLA Piper
Xavier Michon, Deputy Executive Director, United Nations Capital 
Development Fund (UNCDF)

3:15 PM - 3:30 PM: Networking Break  
3:30 PM - 4:30 PM: Panel Discussion 6 – UN Maps 
Benedetta Audia, Partner and Chair, DLA Piper
Diego Gonzalez, Chief of the Solutions and Support Unit and UN 
Maps Product Manager, United Nations Global Service Centre, 
(UNGSC)
Kais Zouabi, Chief, Client Solution Delivery, United Nations Global 
Service Centre (UNGSC)
Rachele Amerini, Expert, United Nations Global Service Centre 
(UNGSC)
Michael Montani, United Nations Global Service Centre (UNGSC) 
coordinator of the crowdsourcing activities of UN Maps
4:30 PM- 5:00 PM: Fireside chat- Blockchain 
Dino Cataldo Dell’Accio, Chief Information Officer, United Nations 
Joint Staff Pension Fund
5:00 PM- 5:30 PM: Closing Remarks
Senator Francesco Paolo Sisto, Vice-Minister of Justice, Italy
For more information, please contact Benedetta Audia at +1347 
5386992 or Benedetta.audia@us.dlapiper.com
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na cornice perfetta. Taranto 
e il Re-Think Circular Eco-
nomy Forum sono ormai 
due facce della stessa 
medaglia: il grande forum 

sull’economia circolare, con la sua terza 
edizione in terra jonica, ha alimentato 
ulteriormente il proprio successo.

«Sono stati giorni davvero intensi – 
conferma Francesco Castellano, CEO e 

founder di Tondo che organizza l’evento - 
. Noi amiamo Taranto, abbiamo visto una 
partecipazione sempre crescente. Siamo 
molto contenti della partecipazione delle 
aziende, delle istituzioni, dei ragazzi, 
delle start up. Con il progetto Taranto 
Circolare faremo nascere un numero 
sempre maggiore di opportunità per il 
territorio».

La prima fase si è svolta il 17 e 18 

ottobre, presso il Dipartimento Jonico 
dell’Università di Bari. L’evento è stato 
promosso da Tondo, organizzazione 
internazionale operante nel settore 
dell’economia circolare, con il main 
partner Eni. L’evento è stato seguito poi 
il 19 ottobre dal Circular Bootcamp, un 
momento di confronto a porte aperte tra 
aziende e startup, organizzato da Joule, 
la scuola di Eni per l’impresa. 

di LEO SPALLUTO

Taranto e Re-Think
matrimonio vincente

L A  T R A N S I Z I O N E  E N E R G E T I C A

La città dei due mari si è confermata cornice perfetta
per il grande forum sull’economia circolare organizzato
da Tondo con il main partner Eni

U
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La principale finalità della manifesta-
zione è stata quella di stimolare la nascita 
di attività innovative e imprenditoriali nel 
territorio tarantino che possano avere un 
impatto positivo sul sistema economico 
locale e nazionale.  

Nell’arco delle due giornate si sono 
susseguiti numerosi interventi di cor-
porate, startup, enti di ricerca ed attori 
istituzionali, che stanno portando avanti 
e supportando progetti sull’Economia 
Circolare a livello locale, nazionale ed 
internazionale.  

“Ho trovato questa edizione di Re-
think molto interessante per la presenza 
di ospiti internazionali, di storie d’im-
presa significative e soprattutto per la 
forte presenza di startup e imprenditori 
di terra jonica” - ha commentato Fabrizio 
Manzulli, vicesindaco di Taranto. 

Martedì 17 l’evento ha avuto inizio con 
i saluti istituzionali, seguiti da diversi 
interventi in apertura. Successivamente 
si è svolta una tavola rotonda intitolata 
“Il sistema a supporto dell’economia 
circolare”. In seguito, nel pomeriggio, 
sono stati affrontati i primi due macro-te-
mi: Transizione energetica & mobilità 
sostenibile, seguito da Porti circolari & 
Blue economy. Successivamente è stato 
presentato il progetto Taranto Circolare, 
con la presentazione della piattaforma e 
la premiazione del progetto più circolare 
di Taranto, e infine si è svolta la presenta-
zione dei team vincitori dell’hackathon 
legato a Re-think, con l’elezione del 
vincitore assoluto. 

“La presenza della Regione Puglia 

a questo evento rimarca che la strada 
dell’alleanza tra il pubblico e il privato è 
l’unica per fare della transizione ambien-
tale un momento di passaggio giusto 
e condiviso” – ha dichiarato Rocco De 
Franchi, Responsabile Comunicazione 
Istituzionale della Regione Puglia.

Mercoledì 18 ottobre, invece, il forum 
è continuato con l’ultimo macro-tema: 
Valorizzazione dei residui & delle acque. 
È seguita una tavola rotonda intitolata 
“Potential of biomass waste valorization 
for the transition to low carbon circular 
economy”, e poi sono stati presentati la 
piattaforma e i tools di Taranto Circolare, 
un progetto ideato da Tondo. In seguito 
ha avuto inizio l’anteprima del Mediter-

rean Water Forum, seguita dalle tavole 
rotonde “Taranto verso il Mediterraneo 
e l’Europa” e “Il sistema finanziario a 
supporto dell’economia circolare”. Dopo 
diversi interventi da parte di enti e realtà 
che operano su Taranto, ha avuto luogo 
un Tavolo programmatico conclusivo, 
che ha concluso l’evento. 

“Il Re-think crea una cornice collet-
tiva e aumenta la sensibilità di ognuno 
per costruire un pezzo nuovo per il 
cambiamento climatico – ha affermato 
l’Assessore alle Attività Produttive della 
Regione Puglia Alessandro Delli Noci – 
una sfida non solo per i big player ma per 
tutti i cittadini e le imprese. In merito alla 
strategia per la transizione energetica 
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per la Puglia è fondamentale partire da 
Taranto”. 

In più, il 16 e 17 ottobre Tondo ha 
organizzato anche un hackathon, in cui 
gruppi di studenti e studentesse delle 
università del Sud Italia hanno potuto 
sviluppare delle proposte progettuali 
con l’obiettivo di implementare i principi 
dell’Economia Circolare nei settori tratta-
ti durante l’evento. 

Per la challenge dell’Aeronautica Mili-
tare, incentrata sui Progetti di recupero 
del Mar Piccolo, i progetti sono stati va-
lutati dal dottor Vito Crisanti: il progetto 
vincitore è risultato essere ID.E.MAR., 
che consiste nella valorizzazione dei 
servizi ecosistemici del Mar Piccolo. Per 
la challenge del Comes Group, sul tema 
dell’Idrogeno verde, i progetti sono stati 
valutati dal dott. Luigi Sergi, project ma-
nager di Comes: il team vincitore è stato 
il team VerdeDAG3, che ha lavorato sul 
produrre idrogeno verde partendo da 
idrocarburi fossili. Infine, per la challen-
ge Sustainable Mobility Hack, portata 
da Eni Joule, la giuria è stata composta 
da Antonietta De Sanctis, Head of star-
tup acceleration program di Eni, e Fa-
brizio Lanciotti, Senior manager di Eni. 
Il progetto vincitore è stato EnerVibe 
Energy Flow, un sistema di pavimenta-
zione innovativa capace di accumulare 
l’energia prodotta dalla camminata delle 
persone. 

In seguito, i tre team vincitori hanno 
presentato nuovamente i loro progetti 
nel corso del Re-think Circular Economy 
Forum, davanti a una giuria che com-
prendeva anche Francesco Castellano 
e Annalisa Turi dall’Università di Bari: in 

questa occasione è stato selezionato il 
vincitore assoluto dell’hackathon, cioè il 
team EnerVibe. 

“La sostenibilità - dichiara Salvato-
re Toma, Presidente di Confindustria 
Taranto - è un concetto complesso che ri-
chiede tempo e volontà, ed è per questo 
che abbiamo messo a punto un sistema 
di azioni ed interventi tesi a diffondere 
buone pratiche “sostenibili” e soste-
nerne l’adozione da parte delle imprese 
associate”. 

A chiusura dell’evento, Eni Joule ha 
organizzato il Circular Bootcamp, che si è 
tenuto giovedì 19 ottobre presso il Relais 
Histò di Taranto. È stato un momento di 
confronto a porte aperte tra aziende e 
startup, durante il quale tutte le imprese 
e startup partecipanti hanno presentato 

la propria realtà e il proprio progetto di 
circolarità.  

È seguito un momento di networking, 
condivisione e confronto tra startup e im-
prese, con un focus su potenziali sinergie 
per generare impatti di sostenibilità. 

“La terza edizione di Re-think Taran-
to è stata un’occasione preziosa per la 
transizione energetica in corso, anche 
grazie al grande contributo della città – 
commenta Michele Viglianisi, Head of 
HSEQ Department Eni Energy Evolution. 
– La parola chiave di oggi è “Governan-
ce”: un dialogo tra industria, territorio, 
istituzioni e cultura, tutti insieme per 
obiettivi comuni. Taranto ha dimostrato 
nel tempo di essere in grado di esprimere 
governance, mettendo insieme gli sforzi 
di diverse parti”.

L A  T R A N S I Z I O N E  E N E R G E T I C A
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Ponte Punta Penna:
è volata finale

AQP

Prima di giungere a Taranto, la delegazione ha fatto tappa 
nella sede di Acquedotto Pugliese, a Bari, visitando, tra l’altro, 
lo stupendo Museo dell’Acqua.

“I lavori, iniziati a dicembre 2022 - spiega il componente 
del CdA di AQP, Lucio Lonoce - saranno completati entro la 
fine dell’anno. Il complesso intervento, nei pressi di uno dei 
ponti su mare più imponenti d’Europa, ha un costo di circa 27 
milioni di euro finanziati con fondi React-EU e migliorerà l’ali-
mentazione idrica del centro cittadino e delle zone periferiche 
di Talsano, Lama e San Vito, circa 100mila abitanti”.

La tipologia di intervento adottata - di tipo no dig, quindi 
“senza scavo” - consente di limitare i tempi di intervento e al 
contempo di ridurre al minimo o eliminare completamente, 
le problematiche dovute alle interferenze anche in termini di 
viabilità, di ridurre l’impatto dell’intervento con l’ambiente 
circostante e limitare i potenziali disservizi all’erogazione della 
risorsa idrica. AQP ha, infatti, garantito l’approvvigionamento 
idrico, nel corso dei lavori. In quest’ottica, l’intervento è stato 
suddiviso in più parti: viene, quindi, eseguito operando su una 
sola condotta per volta.

Nello specifico, l’innovativo metodo di relining prevede l’in-
serimento, all’interno delle due condotte in acciaio, di tubi in 
polietilene strutturale della lunghezza di circa 5,2 chilometri, 
con l’obiettivo del risanamento completo delle condotte e del 
rinnovamento funzionale. Ciò garantirà un risparmio generale 
in termini di risorsa idrica e una ottimizzazione della funzio-
nalità delle opere, con notevoli miglioramenti gestionali e un 
nuovo termine temporale di vita utile dell’infrastruttura.

Un cantiere che ha già registrato la visita della direttrice 
generale di Aqp, Francesca Portincasa e che a fine anno sarà 

Risanamento delle condotte idriche: è iniziato il conto alla rovescia.
A fine anno la consegna della grande opera targata AQP-Rotech

Visita al cantiere 
di Acquedotto 
Pugliese (AQP) del 
ponte Punta Penna 
Pizzone di Taranto 

per una delegazione di tecnici di 
varie società italiane del Sistema 
idrico integrato. Il gruppo, circa 
venti persone, ha potuto studiare 
da vicino l’intervento in via di 
completamento di relining, ovvero 
di rigenerazione delle condotte, 
che a Taranto si diramano dalla 
località Paolo VI fino all’ingresso 
dell’impalcato del ponte. 
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concluso, come sottolinea Giacomo 
Tineri,  direttore tecnico di Rotech Srl, 
l’azienda che si è aggiudicato l’appalto 
(nello staff c’è anche la Evoluzione Ecolo-

gica di Gabriele Intermite, azienda di San 
Marzano di San Giuseppe): “Abbiamo 
aumentato la forza lavoro per terminare 
l’opera di  risanamento delle condotte 
nei tempi contrattuali. Un’opera che oltre 
a migliorare l’alimentazione idrica nella 
città di Taranto si rivela come progetto 
pilota che in tutta Europa guardano con 
ammirazione. Lo testimonia la presenza 
della delegazione di tecnici giunti da più 
parti d’Italia per vedere da vicino l’opera 
cantieristica. Per noi e per Aqp – con-
clude Tineri - è un motivo di orgoglio. Il 
tutto grazie al lavoro delle maestranze 
e di quanti stanno dirigendo questa 
grande opera”.

Responsabile del Procedimento è l’ingegner Giovanni 
Bramante; direttore dei Lavori – CSE l’ingegner Giovanni 
Mirizzi;  responsabile del Cantiere ROTECH Srl l’ingegner 
Sabatino Riccio.
Accolti dal responsabile di Rotech Italia, Karl Heinz Robat-
scher, presente Giacomo Tineri, direttore tecnico di Rotech 
Srl, hanno fatto visita al cantiere di Taranto:

I° GRUPPO
Direttore Filiale Rotech Sardegna
Michele Ing. MELONI

Fernando Ing. MURA - ENAS
Sebatiano Ing. SAU - ENAS SARDEGNA
Martina Ing. MELAS - Abbanoa
Roberto Ing. Cadeddu - Abbanoa

2° GRUPPO
Stefano Ing. CARNEVALE
Direttore Filiale Rotech Milano

Andrea Rag, NUNZI
Tecnico Commerciale

Alex P.I. ROBATSCHER
Responsabile Automezzi 
Rotech

Luca Ing. Migliori                  HERA
Pierpaolo Ing. Martinini      HERA    BOLOGNA
Marcello Ing. Togni              HERA
Marco Ing. Guidorzi         HERA
Paolo Ing. Berardi                ETRA
Paolo Geom. Rizzato           ETRA
Andrea Ing. Costa                 ETRA    PADOVA
Roberto Geom. Marinetto  ETRA
Stefano Sig. Zaccarato        ETRA
Marco Geom. Ravidan       Acque del Chiampo
Marco Ing.  Crestani           Acque del Chiampo     VICENZA
Roberto Ing. Zaggia            Acque del Chiampo
Federico Marco Ing. Costantini  Hydrodata     TORINO

DALLA SARDEGNA E DAL NORD ITALIA
IN VISITA AL CANTIERE



È
quella che ci ha propinato 
il governo Meloni. Non 
ha previsto nulla a favore 
della crescita, che se tutto 
andrà bene sarà dello 
zero virgola, così come 
non c’è nulla contro il 
carovita, il caro mutui, il 

caro affitti e il caro carburante. Non ha 
messo un euro in più nelle buste paga dei 
lavoratori. Nessuna traccia delle pensioni 
minime a 1000 euro, invece viene defi-
nitivamente cancellata Opzione donna 
e quota 103. Niente, poi, per scuola, 
ricerca, università e sanità.   

Il governo ha deciso, così, di stremare 
e di abbandonare i cittadini e le imprese. 
Senza andare a recuperare importanti 
risorse dove oggi la ricchezza si accu-
mula.  Con la riforma fiscale presentata 
a marzo dal M5S, a mia prima firma, 
avevamo individuato un percorso per 
ottenere 30 miliardi di euro dalla tassa-
zione sugli extraprofitti delle banche – 
sulle quali il governo ha fatto dietrofront 
- , assicurazioni, imprese energetiche, 
società finanziarie, industria delle armi. 
Avevamo previsto l’introduzione di una 
tassazione all’economia del web ed un 
contrasto effettivo all’evasione fiscale, 
oltre l’eliminazione di tutte le agevolazio-
ni ambientalmente dannose. Altro che 
manovra concreta e responsabile. È una 
manovra austera e da irresponsabili. 

Parlano di aiuto ai lavoratori, ma si trat-
ta di qualche spicciolo che non aiuterà 
nessuno. Ma quale 100 euro in più in bu-
sta paga? Il governo fa il gioco delle tre 

carte, cumula tutte le agevolazioni già in 
vigore dal 2022, conteggia anche quelle 
del cuneo fiscale assorbite dall’inflazione 
e non aggiunge 1 euro in più a coloro che 
sono maggiormente in difficoltà ossia chi 
ha un reddito sino a 15 mila euro.

La riduzione delle aliquote fiscali 
permetterà solo ai redditi tra 15.000 e 
50.000 di avere un risparmio al massimo 
di 12/14 euro al mese. Una vera elemo-
sina. 

Le buste paga restano così le più basse 
d’Europa e bloccate da 30 anni nono-
stante il costo della vita sia cresciuto a 
dismisura e tante famiglie non riescano 
ad arrivare alla metà del mese. Di recente 
l’Istat ci ha detto che gli italiani stanno 
pagando di tasca propria rincari sui beni 
superiori al 10% e che le retribuzioni dei 
lavoratori sono scese addirittura sotto i 
livelli di 14 anni fa a causa dell’inflazione. 
Più della metà di questi rincari riguarda i 
generi alimentari. Altro che carrello trico-
lore per arginare gli effetti dell’aumento 
dei prezzi che non ha assolutamente alle-
viato le pene dei consumatori più deboli, 

con risparmi risibili che non incidono 
assolutamente sul bilancio familiare.  

Stiamo parlando, inoltre, di una mano-
vra da indietro tutta che oltre al danno, 
destina la beffa. Come, ad esempio, in 
un settore delicato ed importante, quale 
quello della Sanità pubblica.  La spesa 
sanitaria ha un trend che da sempre 
tende sempre a farla aumentare in 
termini assoluti. L’aumento previsto dal 
governo Meloni non basta a ripianare 
le gravi situazioni che vivono i cittadini 
sui territori. Ci sono oltre 15 regioni già 
con bilanci in rosso, di cui 5 in deficit. 
L’importo stanziato basterà appena per 
rinnovare i contratti già in essere e pa-
gare gli straordinari, ma non a risolvere i 
problemi della sanità pubblica. La spesa 
sanitaria, infatti, in rapporto al PIL passa 
dal 7,4% del Governo Conte II al 6,3%, 
con un taglio di ben 16 miliardi. Altro che 
incremento della spesa annunciato dalla 
Meloni.

Siamo, insomma, in piena austerità 
e a farne le spese, come sempre, sono 
la maggior parte dei cittadini. Questo 
centrodestra, quando era all’opposizio-
ne, aveva le soluzioni semplici per tutto 
ma, una volta al governo, si è rivelato 
incapace di risolvere i problemi, traden-
do ogni promessa. Abbiamo lasciato un’ 
Italia locomotiva d’Europa, il governo 
Meloni la sta facendo deragliare su un 
binario morto. L’ultimo rapporto sui dati 
programmatici dell’Europa per il pros-
simo anno, porta l’Italia ad una crescita 
che sarà la più bassa di tutta l’Eurozona. 
Un vero record negativo!

di MARIO TURCO
vice presidente M5S

UNA MANOVRA
DA INDIETRO TUTTA

L’OPINIONE

Una Manovra di bilancio insignificante, dannosa e soprattutto 
senza visione, in un momento di grandi difficoltà per cittadini 
ed imprese, che dice chiaramente agli italiani di arrangiarsi

22 • Lo Jonio



Lo Jonio • 23 

Intervento da 27.450.000 euro. A regime, un risparmio 
annuo di 2.200 tonnellate di CO2 e 6 milioni di euro.
Il presidente AQP Laforgia: «Passo decisivo
verso l’autosufficienza energetica»

Acquedotto Pugliese compie un nuovo, importante passo 
nella direzione della sostenibilità energetica e ambientale 
dando il via alla realizzazione in Puglia di 17 nuovi impian-
ti di cogenerazione a biogas da fanghi di depurazione. Il 
consiglio di amministrazione di AQP ha infatti autorizzato 
la gara per la realizzazione del primo stralcio di un progetto 
più ampio con un investimento complessivo di 27.450.000 
euro. Una volta in funzione, si stima che i 17 impianti 
svilupperanno una produzione da cogeneratore di 16,5 
gigawattora (GWh) all’anno, per un risparmio economico di 
circa 6 milioni di euro all’anno e una riduzione delle emissio-
ni di anidride carbonica (CO2) di almeno 2.200 tonnellate 
all’anno. L’obiettivo è che tutti i cantieri del primo stralcio si 
chiudano entro la metà del 2025.
«Il programma di cogenerazione a biogas – spiega Domeni-
co Laforgia, presidente di AQP – è un passo decisivo verso 
l’autosufficienza energetica e rientra nell’articolato piano 
strategico di AQP per rendere sostenibile l’intero sistema. 
Oltre alle nuove centrali a biogas, infatti, nel prossimo 
triennio AQP ha intenzione di realizzare oltre 100 impianti 

fotovoltaici. Un’iniziativa coerente con l’orientamento eu-
ropeo in materia di gestione delle acque reflue secondo cui 
entro il 2040 gli impianti di trattamento dovranno diventare 
energeticamente neutri, ovvero produrre tutta l’energia 
consumata da fonte rinnovabile».
Gli impianti di cogenerazione a biogas saranno distribuiti 
nelle sei province pugliesi e sorgeranno, in corrispondenza 
di altrettanti impianti di depurazione a digestione anaerobi-
ca: Manfredonia, Cerignola, Andria, Barletta, Bisceglie, Mol-
fetta, Mola di Bari, Monopoli, Ostuni, Carovigno consortile, 
Brindisi Fiume Grande, Copertino, Lecce, Maglie, Gallipoli, 
Nardò, San Cesario di Lecce. Le nuove strutture si aggiun-
geranno alle tre già attive a Lecce, Bari Ovest e Grottaglie 
Monteiasi.

AQP

IN ARRIVO 17 NUOVI IMPIANTI A BIOGAS
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EDIZIONE 2023

Il Convegno
Nazionale Agricoltura

n linea con il Piano 
nazionale e regio-
nale di Prevenzione 
la Regione Puglia, 
l’assessorato Agricol-
tura e assessorato alla 
Salute, Dipartimento 

Promozione della Salute e del Benessere 
Animale Regionale con l’Asl Ta/Spesal, 
l’Asl Bari /Spesal Area Nord e il Coordi-
namento Tecnico Interregionale della 
Prevenzione nei Luoghi di Lavoro hanno 
organizzato per giovedì 26 ottobre il 
Convegno Nazionale Agricoltura 2023 
“Promozione   dei   prodotti   agroalimen-
tari   di   qualità   per   una   agricoltura   
sostenibile   ed   inclusiva   nel rispetto   
della   sicurezza   nei   luoghi   di   lavoro”, 
con la partecipazione di Inail, Università 

di Bari, e associazioni di categoria.
Lo Spesal,  in collaborazione della Ssd 
Formazione e Formedil Cpt Taranto, ha 
proposto questo evento formativo per 
promuovere l’agricoltura sostenibile per 
la valorizzazione e salubrità dei prodotti 
agricoli di qualità  e  del   lavoro  agricolo.   
La   formazione   mira   alla   divulgazione  
delle   conoscenze   dei   rischi occupa-
zionali in agricoltura del loro controllo e 
contenimento e delle misure di preven-
zione oltre che delle problematiche cor-
relate alla salute degli operatori agricoli. 

E’ da tempo nota, infatti, l’elevata 
frequenza di accadimento di eventi infor-
tunistici nel settore agricoltura. Le cause 
vanno ricercate nella peculiarità del 
lavoro agricolo e nell’elevata presenza 
di aziende di piccole dimensioni dove si 
evidenzia una minore attenzione all’ap-
plicazione delle norme di sicurezza. Poi-
ché dall’analisi dei suddetti infortuni, in 
particolare di quelli mortali, si evidenzia 
che buona parte di essi sono determinati 
dall’utilizzo di macchine e attrezzature 
agricole, è imperativo adottare procedu-
re operative che sviluppino i tempi della 
comunicazione, sensibilizzazione e for-
mazione di tutti gli interessati, al fi ne di 
prevenire tale accadimenti infortunistici 
prima ancora di eff ettuare la vigilanza 
per la verifi ca del rispetto delle norme.

La Settimana Europea per la Sicurezza e la Salute sul Lavoro
si svolge ogni anno in ottobre (quest’anno dal 23 al 29).

Una rassegna di eventi unica nel suo genere per accendere i rifl ettori 
sull’importanza della sicurezza e della salute sui luoghi di lavoro e per 

sensibilizzare i cittadini e la comunità sul valore della cultura della 
prevenzione. Appuntamento il 26 a Masseria Amastuola (Crispiano)

FORMAZIONE

I
di

Agata Battista
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Il convegno a valenza nazionale vuole 
rappresentare, altresì, un importante 
momento di confronto per delineare 
soluzioni per le principali criticità rela-
tive alle macchine e delle attrezzature 
agricole e presentare buone pratiche 
e strumenti di controllo applicabili in 
modo omogeneo nei vari ambiti terri-
toriali per la prevenzione degli infortuni 
e delle patologie da lavoro nel contesto 
agricolo, forestale e di manutenzione del 
verde. 
L’evento si svolgerà presso la Masseria 
Amastuola a Crispiano.  Considerata tra 
i 26 migliori wine resort, Amastuola è un 
luogo colmo di storia e ricchezza; a poca 
distanza dalla struttura furono ritrovati 
gran parte dei famosi “Ori di Taranto”, 
oggi conservati nel Museo Archeologico 
Nazionale di Taranto. Il suo territorio 
custodisce un immenso patrimonio di 
1500 alberi di ulivi secolari, 100 ettari di 
vigneto da vino e 9 mila metri di muretti 
a secco.
Presidenti del convegno sono Paola Des-
sì, prefetto di Taranto, e il dottor Vito Gre-
gorio Colacicco, direttore generale Asl 
Taranto. Referente scientifico è il dottor. 
Cosimo Scarnera, direttore dello Spesal 
(Servizio Prevenzione e Sicurezza degli 
Ambienti di Lavoro) dell’Asl Taranto.
I lavori avranno inizio alle ore 8 con i salu-
ti istituzionali del presidente della Regio-
ne Puglia, Michele Emiliano; dell’asses-
sore all’Agricoltura della Regione Puglia, 
Donato Pentassuglia; del presidente del-
la Provincia e sindaco di Taranto, Rinaldo 
Melucci; del dirigente del Dipartimento 
della Promozione Salute Regione Puglia, 
Onofrio Mongelli; del direttore ammini-
strativo Asl Ta, Vito Santoro; del direttore 
regionale Inail, Giuseppe Gigante e del  
direttore Itl Taranto, Michele Campanelli.
Dopo gli interventi di saluto si entrerà nel 
vivo del convegno. L’incontro sarà diviso 
in tre sessioni. La prima, dalle 9 alle 
11.30, affronterà il tema della preven-
zione e vedrà la presenza di esponenti 
dell’assessorato all’Agricoltura della 
Regione Puglia, di docenti universitari, 

di rappresentanti dell’Inail e dell’Asl 
Taranto. I lavori saranno moderati dal 
dott. Sante Minerba, direttore sanitario 
dell’Asl Taranto, e dal dottor Cosimo 
Scarnera.
La seconda sessione, dalle 11.30 alle 
13.30, vedrà l’intervento di medici del 
lavoro dell’Università di Bari e dell’Asl 
di Taranto. Moderatori saranno il dottor 
Michele Conversano, direttore del Di-
partimento di Prevenzione dell’azienda 
ionica, e il dottor Cosimo Scarnera. La   
terza,   ed   ultima   sessione,   affronterà   
i   tema   della   sicurezza   e   innovazione.   
Interverranno rappresentanti dell’Inail, 

della FederUnacoma, della FederAcma e 
Confagricoltura, Coldiretti, CIA-agricol-
tori italiani e organismi sindacali.
Spazio, poi, al confronto con la tavola 
rotonda.  Le conclusioni saranno affidate 
ai dottori Colacicco  e Scarnera.
Le associazioni di categoria Confagri-
coltura, Colrdiretti e Cia esporranno 
prodotti tipici locali in stand distribuiti 
all’interno della masseria.
Il convegno, accreditato Ecm, è rivolto 
a partecipanti reclutati tra operatori del 
settore, medici igienisti, medici del lavo-
ro, tecnici della prevenzione, infermieri, 
assistenti sanitari e veterinari.

Da sinistra, Cosimo Scarnera,
direttore dello Spesal,

Vito Gregorio Colacicco, direttore 
generale Asl Taranto e in basso, 
Donato Pentassuglia, assessore 

all’Agricoltura della Regione Puglia
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S
abato 14 e domenica 
15 ottobre scorsi, il FAI 
- Fondo per l’Ambiente 
Italiano ha celebrato la 
dodicesima edizione 
delle “Giornate FAI 
d’Autunno”, un evento 
straordinario dedicato a 

promuovere la ricchezza del patrimonio 
culturale e paesaggistico italiano. Oltre 
700 luoghi di grande valore storico e cul-
turale, normalmente inaccessibili o poco 
conosciuti, hanno aperto le loro porte al 
pubblico in più di 350 città italiane.

Tra le gemme in mostra, spicca Villa 
Neviera a Cellino San Marco, residenza 

dell’illustre economista Antonio De Viti 
De Marco e oggi di proprietà di Cantine 
Due Palme. Questa dimora ottocentesca 
è un’autentica testimonianza del pas-
sato e racconta la storia e la cultura del 
territorio e del vino, offrendo ai visitatori 
un’opportunità unica di esplorare le sue 
meraviglie.

L’evento è stato organizzato dal FAI 
(Fondo per l’Ambiente Italiano) in 
collaborazione con Cantine Due Palme, 
rappresentata dall’Event Manager Anto-
nella Maci.

Oltre 2.000 visitatori provenienti da 
tutta la Puglia hanno affollato Villa Nevie-
ra per immergersi in un viaggio affasci-

nante nel tempo. Gli appassionati hanno 
avuto l’opportunità di esplorare la storia 
e la tradizione di questo luogo attraverso 
visite guidate organizzate ogni ora dalle 
10:00 alle 14:00 e dalle 15:00 alle 18:00. 
Un ruolo speciale è stato riservato agli 
studenti, che hanno partecipato come 
Apprendisti Ciceroni trasformando la 
visita in un’occasione di apprendimento 
all’aria aperta.

L’esperienza multisensoriale è stata 
arricchita dalla degustazione dei rino-
mati vini Due Palme e dei prodotti tipici 
del territorio regalando ai partecipanti 
un’immersione nella storia e nella tradi-
zione di Villa Neviera.

VILLA
NEVIERA
CHE PERLA

GIORNATE FAI D’AUTUNNO

Successo straordinario per le Giornate FAI d’Autunno
a Cellino San Marco
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ACCOGLIENZA E PROFESSIONALITÀ
BUON CIBO, CULTURA E TRADIZIONI, RELAX. Sono tre 
le voci in cima alla lista delle preferenze del turista in vacanza 
in Puglia. E’ ormai un luogo comune che l’offerta turistica 
della penisola sia esclusivamente legata a sole, natura e mare, 
anche dopo l’estate, i borghi e le città pugliesi continuano a 
vivere.  Dall’autunno alla primavera, i week end sempre di più 
si colorano di allegria, sagre, feste patronali, animazione di 
strada, costituendo un forte richiamo soprattutto per il turi-
smo di corto raggio . 
“Gli appassionati del turismo enogastronomico e di quello 
culturale hanno contribuito a sdoganare l’idea di un territorio 
dove si può fare turismo   per 12 mesi all’anno. Con il nostro 
clima – afferma Cosimo Miola, presidente di Federalberghi 
Extra Taranto- possiamo organizzare nei nostri borghi e piccoli 
centri, eventi e iniziative con cadenza mensile ed essere certi 
che c’è gente pronta a fare 100 km ed oltre per trascorrere 
una giornata speciale, e sempre più spesso un week end  nelle 
nostre città. Allora dobbiamo attrezzarsi ed essere sempre più 
attrattivi, accoglienti e professionali. Centri storici curati, ser-
vizi pubblici efficienti, accoglienza, informazioni, accessibilità 

ai siti e ai luoghi d’interesse. Su questi aspetti noi operatori del 
turismo chiediamo alle amministrazioni locali della provincia 
di Taranto percorsi di confronto e di  collaborazione finaliz-
zati alla programmazione delle attività da mettere in campo 
per rendere più efficaci ed efficienti le politiche di marketing 
urbano”.
 La ‘rivalutazione delle città vecchie’, intese come patrimonio 
da ri-scoprire e vivere anche nella quotidianità, ci porta- affer-
ma     Giuseppe Spadafino, vice presidente vicario di Confcom-
mercio Taranto- a ripensare la funzione del commercio e dei 
servizi di vicinato, non più solo come botteghe di souvenir, 
ma come presidi sul territorio di accoglienza, informazioni, 
relazioni sociali per il cittadino e per il turista. In tal senso 
vogliamo puntare sulla presenza di operatori del commercio 
che siano sempre di più padroni del proprio ruolo e della 
propria professionalità. Ecco perché nell’ambito del III Bando 
DUC realizzeremo corsi di formazione linguistica (inglese) e di 
consulenza outfit. Siamo in dirittura di partenza a Manduria e 
Massafra, presto avremo le date degli altri comuni del territo-
rio provinciale”

La “ricetta” di Confcommercio Taranto per un turismo 12 mesi all’anno
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TRE BICCHIERI
DI SUCCESSO

Qui di seguito la lista completa dei migliori vini pugliesi e 
lucani che hanno ottenuto il riconoscimento dei Tre Bicchieri” 
nell’edizione 2023 della guida di Gambero Rosso

PUGLIA
• Askos Verdeca 2021 Masseria Li Veli
• Brindisi Rosso Susumaniello Oltremé 2020 Tenute Rubino
• F Negroamaro 2020 San Marzano
• Five Roses 78° Anniversario 2021 Leone de Castris
• Frugifero 2019 Carvinea
• Gioia del Colle Primitivo 17 Vign. Montevella 2019 Polvanera
• Gioia del Colle Primitivo Fanova 2020 Terrecarsiche 1939
• Gioia del Colle Primitivo Lavarossa 2019 Vito Donato Giuliani
• Gioia del Colle Primitivo Marpione Ris. 2019 Tenuta Viglione
• Gioia del Colle Primitivo Muro Sant’Angelo Contrada Bar-
batto 2019 Tenute Chiaromonte
• Gioia del Colle Primitivo Piscina delle Monache 2020 Canti-
ne Tre Pini
• Gioia del Colle Primitivo Senatore 2019 Coppi
• Graticciaia 2017 Agricole ValloneNotarpanaro 2017 Cosimo 
Taurino
• Old Vines Primitivo 2018 Morella
• Primitivo di Manduria Collezione Privata Cosimo Varvaglio-
ne Old Vines 2019 Varvaglione 1921

• Primitivo di Manduria Lirica 2020 Produttori di Manduria
• Primitivo di Manduria Oro di Eméra 2020 Tenute Eméra – 
Claudio Quarta Vignaiolo
• Primitivo di Manduria Passo del Cardinale 2021 Paolo Leo
• Primitivo di Manduria Piano Chiuso 26 27 63 Ris. 2019 
Masca del Tacco
• Primitivo di Manduria Raccontami 2020 Vespa – Vignaioli 
per Passione
• Primitivo di Manduria Sinfarosa Zinfandel Terra Nera 2019 
Felline
• Salice Salentino Rosso Ris. 2019 Cantele
• Salice Salentino Rosso Selvarossa Ris. 2019 Cantine Due 
Palme
• Torre del Falco Nero di Troia 2021 Torrevento

BASILICATA
• Aglianico del Vulture Calice 2020 Donato D’Angelo di Filo-
mena Ruppi
• Aglianico del Vulture Il Repertorio 2020 Cantine del Notaio
• Aglianico del Vulture Nocte 2018 Terra dei Re
• Aglianico del Vulture Re Manfredi 2019 Re Manfredi – Canti-
na Terre degli Svevi
• Aglianico del Vulture Titolo 2020 Elena Fucci

L’edizione 2023 della guida
di “Gambero Rosso”

➜
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Revisione legale e consulenza direzionale

Puoi trovarci a Bari in piazza Garibaldi 27
chiamarci al 02.82948725
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Revistudio nasce in Puglia, ma può contare
su sedi e addetti nel resto d’Italia e nel Mondo;
possiamo seguire i tuoi affari dovunque, grazie

alla partnership con il network internazionale

Comunicazioni obbligatorie dei rapporti di lavoro 
Ogni ente sportivo dilettantistico (ESD), che sia ASD o SSD 

o ancora Organismo sportivo (es: FSN, DSA, EPS), è tenuto a 
comunicare per via telematica, prima che ciò accada, l’inizio, 
la cessazione, la trasformazione e la proroga di un rapporto di 
lavoro sportivo al Centro per l’Impiego, ossia al Ministero del 
Lavoro. Per farlo, il datore di lavoro sportivo è tenuto a compilare 
e inviare un modulo standard dal nome abbreviato “Unilav”.

Limitatamente alle collaborazioni coordinate e continuative 
sportive, tale adempimento, con la riforma che ci vede occupati, 
dal 1° luglio può essere assolto, a scelta, anche attraverso il Regi-
stro nazionale delle attività sportive dilettantistiche (RASD).

Il Rappresentante Legale è tenuto, quindi, ad accreditarsi alla 
piattaforma informatica del Registro, accedendo al link: https://
registro.sportesalute.eu/; il sito web del Dipartimento per lo 
Sport offre  informazioni operative per chi volesse agire come 
autodidatta; tuttavia, è consigliabile affidarsi ad un professionista 
(consulente del lavoro, commercialista, avvocato), data anche la 
complessità della materia e l’alto rischio di incorrere in sanzioni 
per violazione delle regole.

Una volta trasmesso l’Unilav tramite il RASD al Centro per 
l’Impiego, il nodo di coordinamento nazionale, ubicato presso 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, provvede a inviare le 
comunicazioni a tutte le amministrazioni coinvolte (in particola-
re, all’INPS e all’INAIL).

Adempimenti e oneri INPS
Nell’area del dilettantismo, i lavoratori sportivi, titolari di con-

tratti di collaborazione coordinata e continuativa o che svolgono 
prestazioni autonome, hanno diritto all’assicurazione previden-
ziale e assistenziale; detti lavoratori (quando percepiscono com-
pensi di importo superiore a 5.000 euro annui) devono iscriversi 
alla Gestione separata INPS, mentre, i committenti (ASD/SSD), 
provvedono agli adempimenti ed ai relativi versamenti, tratte-
nendo ai lavoratori un terzo dei contributi dovuti. 

Assegnazione Posizione Assicurativa Territoriale (PAT) 
INAIL

La denuncia di iscrizione e la denuncia di variazione per 
assicurare all’Inail i collaboratori coordinati e continuativi sportivi 
non può essere effettuata tramite il RASD.

Gli enti, che non siano già titolari di codice ditta e posizio-
ni assicurative attive all’Inail, devono presentare la denuncia 
di iscrizione; il legale rappresentante può anche delegare un 
professionista abilitato a svolgere gli adempimenti nei confronti 
dell’Inail.

Nella denuncia di iscrizione deve essere indicata precisa-
mente l’attività esercitata e quella svolta specificatamente dai 
collaboratori coordinati e continuativi sportivi da assicurare, in 
relazione alla loro mansione/qualifica e i compensi che il datore 
di lavoro presume di corrispondere nell’anno in corso e nell’anno 
successivo ai medesimi collaboratori; deve essere specificato 
che si tratta di rapporti sportivi di collaborazione coordinata e 
continuativa.

È dovuto un premio assicurativo anticipato per l’anno in cui 
si presenta la denuncia di iscrizione, che viene determinato e 
richiesto dall’Inail dopo aver effettuato la classificazione tariffaria 
corrispondente all’attività svolta dall’ente sportivo e dai lavorato-
ri da assicurare.

Libro Unico del Lavoro (LUL)
Il libro unico del lavoro ha la funzione di documentare lo stato 

effettivo di ogni singolo rapporto di lavoro e rappresenta per gli 
organi di vigilanza lo strumento attraverso il quale verificare lo 
stato occupazionale dell’impresa.

Il d.lgs. 36/2021 ha previsto che l’obbligo di tenuta del libro 
unico del lavoro, con riguardo alle collaborazioni coordinate 
e continuative relative alle attività previste dal decreto, possa 
essere adempiuto, alternativamente alle modalità tradizionali, in 
via telematica all’interno di apposita sezione del RASD.

Nel caso in cui il compenso annuale superi l’importo di euro 
15.000,00, vi è obbligo di emissione del relativo prospetto paga. 

IMPORTANTE: in sede di prima applicazione, gli adempi-
menti e i versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali 
dovuti per le co.co.co. sportive, limitatamente al periodo di paga 
da luglio a settembre 2023, possono essere effettuati entro il 31 
ottobre 2023.

Fate pervenire i vostri quesiti alla redazione de “Lo Jonio” (re-
dazione@lojonio.it)  e il nostro esperto vi fornirà le sue risposte.

La riforma
dello sport

Adempimenti a carico
dell’Ente sportivo dilettantistico datore di lavoro
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Spicca l‘introduzione della gratuità degli asili nido
a partire dal secondo figlio

La manovra 2024
P E R  L E  F A M I G L I E

Tra le novità di rilievo contenute nella manovra 2024, 
spicca l‘introduzione della gratuità degli asili nido a partire 
dal secondo figlio in poi. Questa iniziativa contribuisce a 
rendere l’accesso all’assistenza all’infanzia più accessibile per 
le famiglie numerose, consentendo alle madri di continuare 
a lavorare senza oneri e agevolando la conciliazione tra la vita 
professionale e quella familiare.

Un’altra misura significativa è l’intervento dello Stato 
che si fa carico dei contributi previdenziali delle lavoratrici 
madri con almeno due figli. Questa iniziativa è progettata per 
alleviare il peso finanziario sulle spalle delle famiglie che deci-
dono di ampliare la propria prole, incoraggiando la natalità e 
riconoscendo il valore sociale di tali scelte.

Questo pacchetto di misure per le famiglie è concepito per 
affrontare una sfida complessa: le dimissioni delle madri dal 
lavoro, un fenomeno che si è accentuato nel tempo, come evi-
denziato dai dati. L’obiettivo è ridurre la necessità per le madri 
di lasciare il lavoro e promuovere un maggiore equilibrio nelle 
opportunità di genere. Il governo ha deciso di aumentare no-
tevolmente i finanziamenti destinati agli asili nido, con l’ambi-
zioso obiettivo di offrire la possibilità di usufruire di un “asilo 
nido gratuito a partire dal secondo figlio”. Questa prospettiva 
rappresenta un passo significativo verso il sostegno alle 
famiglie e la promozione della natalità grazie all’implementa-
zione di esenzione contributive. Per raggiungere questa sfida, 
l’esecutivo ha incrementato il budget del bonus asili nido di 
oltre 150 milioni di euro.

Con l’arrivo del secondo figlio, entra in vigore la decontri-
buzione, che consiste nell’annullamento completo dell’ob-
bligo contributivo a carico delle lavoratrici madri. Questa 
agevolazione è applicabile alle madri con due figli fino al 
compimento dei dieci anni del secondo figlio, mentre diventa 
permanente per le madri con tre o più figli fino al diciottesimo 
compleanno.

Possiamo riassumere la manovra famiglia in quattro punti 
chiave:

• Super-deduzione per le assunzioni a tempo indetermi-
nato: è prevista una super-deduzione per le aziende che effet-

tuano assunzioni a tempo indeterminato, con un particolare 
focus sulle madri e altre categorie svantaggiate come i giovani 
under 30 e i percettori di reddito di cittadinanza. Questa 
deduzione parte dal 120% e può arrivare fino al 130% per chi 
assume mamme, giovani under 30, percettori di reddito di 
cittadinanza e persone con invalidità. L’obiettivo è incentivare 
l’occupazione stabile, in particolare tra queste categorie;

• Fringe benefits a 2.000 euro per chi ha figli: si conferma 
il regime dei fringe benefits con alcune modifiche, anche per 
il 2024. Il tetto massimo dei benefit non tassati sale a 2.000 
euro per i lavoratori con figli, mentre rimane invariato a 1.000 
euro per coloro che non hanno figli. Questi benefit rappresen-
tano un’opportunità per i lavoratori di ricevere vantaggi non 
soggetti a tassazione, come il supporto per le spese di luce, 
gas, acqua e altri incentivi che migliorano il benessere delle 
famiglie;

• Assegno unico rafforzato per famiglie numerose: si 
prevede l’introduzione di un aumento specifico per il terzo 
figlio, almeno fino all’età di sei anni. Questo incremento mira 
a sostenere le famiglie con un numero maggiore di figli e ad 
agevolare la crescita demografica;

• Modifiche ISEE: la nuova disciplina riguarda principal-
mente l’esclusione degli investimenti in titoli di Stato dal 
calcolo dell’indicatore di situazione economica equivalente. 
Questa modifica riconosce che le famiglie spesso fanno inve-
stimenti di questo tipo per la gestione dei propri risparmi.

Queste misure rappresentano importanti novità nell’am-
bito della Legge di Bilancio 2024 e dimostrano l’impegno del 
governo verso il benessere delle famiglie. La conciliazione 
tra vita familiare e professionale diventa cruciale,consenten-
do alle famiglie di prendere decisioni basate sulle proprie 
esigenze senza subire oneri finanziari aggiuntivi. L’obiettivo 
di queste iniziative è sostenere la crescita demografica e pro-
muovere il benessere delle famiglie in Italia.

Sul prossimo numero approfondiremo gli altri interventi 
della manovra 2024

La Legge di Bilancio 2024 destina un 
importo consistente, pari a un miliardo 
di euro, a favore di misure per le 
famiglie. Questo stanziamento rivela un 
impegno tangibile verso il sostegno delle 
famiglie italiane.
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Questa decisione  può dipendere da vari fattori, tra cui ri-
cordiamo le proprie nuove esigenze uditive, lo stato personale 
di salute dell’organo uditivo nel suo complesso e le prestazioni 
stesse delle protesi in uso non più soddisfacenti per chi ha 
già l’ausilio.  Ecco allora qui di seguito alcune situazioni in cui 
potrebbe essere estremamente necessario considerare la sosti-
tuzione della protesizzazione acustica posseduta o l’acquisto 
di nuovi apparecchi uditivi per la prima volta. Partiamo innanzi 
tutto dal miglioramento apportato dalle nuove modernissime 
tecnologie.

Se infatti la protesi acustica utilizzata risultasse obsoleta 
quelle recentemente apparse sul mercato, sono in grado di 
offrire miglioramenti significativi nella qualità del suono e nella 
discriminazione verbale percepiti. Una tecnologia quest’ul-
tima, di cui potrebbero servirsi  anche chi si avvicina per la 
prima volta a utilizzare le protesi acustiche nella propria vita. 
Altra casistica spesso riscontrata  è l’usura e i danni della parte 
elettronica di una certa entità, a cui le protesi possono andare 
incontro nel corso dell’uso. Un ennesimo caso che si mette 
in evidenza,  è rappresentato dai cambiamenti nel proprio 
stile di vita: aspetto che interessa indistintamente chi già usa 
l’apparecchio acustico che chi, invece, ha problemi uditivi 

divenuti oramai preoccupanti in relazione alla vita sociale che 
si conduce. 

Un’ultima considerazione certamente non meno impor-
tante delle altre, è quella relativa al cosiddetto “Fine del ciclo 
di vita” di un apparecchio acustico. A seconda del modello in 
uso, della mantenuta stabilità del proprio  udito e della loro 
stessa manutenzione e usura, le protesi acustiche hanno un 
ciclo di efficienza limitata, che si aggira intorno ai 4 - 5 anni 
circa. Al di là di questo termine infatti, a prescindere dai motivi 
prima elencati, potrebbe  non essere più conveniente  riparare 
un apparecchio acustico con tanti anni di vita e di utilizzo. A 
completamento di tutte le informazione qui fornite, ricordiamo 
quanto sia importante discutere qualsiasi decisione di sostitui-
re o acquistare per la prima volta una protesi acustica, con il tuo 
Audiologo oppure più specificamente tecnico, con l’Audiopro-
tesista di fiducia.

Questi professionisti sanitari possono valutare la tua situa-
zione specifica, eseguire test uditivi appropriati e l’Audiopro-
tesista, in particolare,  consigliarti anche sulla scelta della mi-
gliore soluzione per le tue effettive esigenze uditive, facendoti 
indossare l’apparecchio acustico di prova più appropriato.

O acquistarne una per la prima volta

Quando cambiare
L A  P R O T E S I  A C U S T I C A

di

FLORIANO
CARTANÌ

Scienze Audioprotesiche
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GUIDO 
PETROCELLI
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Si verifica quando la sfera dell’articolazione della spalla,
la testa dell’omero (l’osso del braccio) si rompe

La frattura
D E L L ’ O M E R O  P R O S S I M A L E

La gestione e il trattamento delle fratture dell’omero pros-
simale nell’anziano, oltre a rappresentare una sfi da per ogni 
chirurgo,  è causa di diverse complicanze, possibili conseguen-
ze sia di una terapia chirurgica che conservativa.

Il risultato clinico fi nale del trattamento di una frattura a 
questo livello e‘ spesso la combinazione tra una corretta gestio-
ne pre e post operatorio, un programma riabilitativo effi  cace e 
la possibile insorgenza di lesioni secondarie. 

la perdita di vascolarizzazione di un segmento osseo in 
seguito ad una frattura del terzo prossimale dell’omero può 
portare ad una necrosi avascolare . la ricerca dei fattori di 
rischio favorenti l’insorgenza di necrosi della  testa dell’omero, 
oltre alla gravità della frattura, al numero di frammenti e alla 
presenza di una associata lussazione, uno dei principali fattori 
contribuenti identifi cati e’  l’ampia dissezione delle parti molli, 
conseguenza di una chirurgia aperta, la cui preservazione inve-
ce, garantirebbe una vascolarizzazione accessoria integrativa 
dei segmenti ossei. 

La mancata consolidazione dell’omero prossimale non è 
molto comune. si associa solitamente a fratture gravemente 
scomposte e pluriframmentarie,  ma può avvenire anche in frat-
ture relativamente composte. per lo più insorgono in seguito a 
una riduzione a cielo chiuso per grave scomposizione, commi-
nuzione,  interposizione di parti molli , o dopo una riduzione a 
cielo aperto per scarsa qualità dell’osso, sintesi inadeguata o 
complicanza settica.

Una consolidazione non anatomica dei vari segmenti ome-
rale può esitare in un quadro doloroso e di scarsa funzionalità 
articolare. la viziosa  consolidazione può portare ad una altera-
ta funzionalità dei muscoli della cuffi  a dei rotatori o a un blocco 
meccanico diretto per confl itto con l’ acromion, impedendo i 
movimenti di abduzione. 

le obiettive conseguenze cliniche non sono facilmente 
identifi cabili. esiste spesso in questo tipo di frattura un’incon-
gruenza fra quadro clinico e quello radiografi co che non per-
mette una corretta valutazione etiologica della sintomatologia 
riscontrata. 

l’utilizzo di un trattamento chirurgico nelle fratture dell’o-
mero prossimale nell’anziano, espone il chirurgo ad una serie 

di complicanze. una perdita di riduzione ed  una rottura delle 
viti sono le più frequenti e rappresentano la principale causa di 
una revisione chirurgica. in pazienti con scarsa qualità ossia, 
la sfi da più impegnativa per il chirurgo è, dunque, il manteni-
mento di una corretta riduzione fi no alla completa guarigione 
ossea.  La rigidità dell’impianto dovrebbe quindi essere correla-
ta alle qualità meccaniche dell’osso.

Un’infezione post operatoria è una delle complicanze più 
temute da ogni chirurgo. necessita nella maggior parte dei casi 
di un reintervento, di terapie antibiotiche protratte e di lunghi 
mesi di cura. la percentuale di insorgenza varia a seconda della 
tecnica considerata e dei criteri utilizzati per defi nirne l’ insor-
genza. per quanto il trattamento percutaneo possa facilitare 
l’insorgenza di complicanze settiche, favorite dalla presenza 
di tramiti cutanei dei fi li di kirshner,in questi ultimi casi, essi si 
risolvono con più facilità. un’ampia limitazione dell’articolarità 
attiva e passiva può essere il risultato di una inadeguata riabili-
tazione dopo un trattamento conservativo o dopo riparazione 
chirurgica di una frattura dell’ omero prossimale. e’ essenziale, 
infatti,  disporre di un programma fi sioterapico ben organizzato 
e monitorato. in genere il primo passo da compiere  in presenza 
di una spalla rigida  è far iniziare al paziente un programma di 
esercizi.

Tuttavia, se non vi è un valido recupero funzionale  è possi-
bile propendere per una lisi  artroscopica o a cielo aperto delle 
aderenze intra articolari.  se vi è un’intolleranza ai mezzi di sin-
tesi, con dolore locale e o confl itto degli stessi con le strutture 
anatomiche ossee o delle parti molli, e la frattura è consolidata , 
si può  procedere alla rimozione dei mezzi di sintesi.

La signora  L.B. ha subito frattura 
di omero ed è stata trattata 
chirurgicamente e ci chiede
a cosa va incontro
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M E M O R I E  T A R A N T I N E

TARANTO
ANNI CINQUANTA
VISTA DA
GUIDO PIOVENE

SCRITTORE AFFERMATO (VINCITORE DEL 
PREMIO STREGA DEL 1970 CON. “LE STELLE 
FREDDE”) GUIDO PIOVENE FU ANCHE GIOR-
NALISTA BRILLANTE ED ACUTO CHE IN UNA 
MEMORABILE INCHIESTA RADIO TRASMES-
SA DAL 1953 AL 1956 SEPPE RACCONTARE 

L’ITALIA IN TRASFORMAZIONE, ALLA VIGI-
LIA DEL MIRACOLO ECONOMICO. IL REPOR-
TAGE DIVENNE POI, NEL 1957, “IL VIAGGIO 
IN ITALIA” PUBBLICATO DA MONDADORI.

Rileggere oggi quelle pagine (o risentirle alla 
radio) ha ancora il fascino di un affresco vivido e 
fedele della multiforme realtà italiana. Qualcuno 
potrebbe anche commuoversi ripensando ad 
un’Italia che, benchè già  fortemente industria-
lizzata ed  in rapida trasformazione sociale, era 
ancora il Bel Paese ammirato dai viaggiatori 
stranieri. Nella puntata dedicata a Taranto 
colpisce il sincero apprezzamento di Piovene 
per quello che definisce uno dei suoi “migliori 
ricordi italiani”.

Cos’è che entusiasmò al tempo Piovene? Di 
certo la bellezza dei luoghi ed il carattere   spen-
sierato della Città, ma anche l’anima tarantina, 
così legata al mare come in nessun altro luogo in 
Italia. Leggere oggi le sue pagine serve a ridarci 
fiducia nelle caratteristiche uniche ed irripetibili 
di Taranto, anche se molti guasti sono stati nel 
frattempo compiuti a cominciare dalla indu-
strializzazione forzata, dal connesso disordinato 
sviluppo edilizio, ed ora dalla desertificazione del 
Borgo. Sta a noi, guardando al passato,  capire se 
abbiamo ancora opportunità di riconquistare le 
posizioni perdute in ambito nazionale e regionale.  

Carattere della Città
      La Taranto del dopoguerra è ancora ricordata 

come Piovene ce la descrive. Molto è cambiato, 
a cominciare dal commercio al Borgo che langue 
e che ogni giorno perde pezzi con esercizi che 
chiudono. Resiste ovviamente il fascino paesag-
gistico che però è un po’ appannato. Pensiamo 
al Lungomare, al tempo considerato tra i più belli 
d’Italia, se non proprio il più maestoso, e oggi 
non compreso in certe classifiche che includono 

“Taranto vive tra i riflessi, in un’atmosfera 
traslucida adatta a straordinari giochi
di luce… città di mare tersa e lieve,
tanto che passeggiandovi sembra di respirare
a tempo di musica”

di

FABIO
CAFFIO
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invece quello di Bari.
“Taranto vive tra i riflessi, in un’ atmosfera traslucida 

adatta a straordinari eventi di luce. La bellezza dei suoi 
tramonti sul Mar Grande è un luogo comune; ed ho assistito 
anch’io, come ad uno spettacolo, ad un tramonto splendido, col 
sole divenuto rosso che calava veloce, simile a un’isola di fuoco che 
sprofondasse nelle acque. Così, dallo stesso luogo, a un grande 
plenilunio, con sfolgorii bianchissimi e i punti brillanti dei fari dis-
seminati al largo. (…) Bari ha un’apparenza quasi settentrionale, 
Taranto è vivace e mossa; la sua vita stradale è euforica; vi spira 
un’aria esilarante, stimolante, direi cantabile. I negozi sono belli e 
gai, specie se dedicati alla moda maschile, forse per la presenza 

degli ufficiali di marina; così i caffè, sebbene non siano all’aper-
to… Le piacevoli strade della Taranto nuova sono poi decorate da 
vetrine di dolci, succulenti canditi, oppure quei dolci di marzapa-
ne, coi quali si imita tutto. Oltre ai frutti della terra come in Sicilia, 
si vedono rifatti altri frutti…; nelle vetrine dei pasticcieri la prugna 
si alterna con l’ostrica, la pera con la cozza, l’orto terrestre con 
l’acquatico. Taranto nuova è amabile, e la sua grazia naturale è più 
profonda e più forte della retorica. Pulita, ben illuminata ed ariosa, 
è un esempio di come una città possa essere bella anche se non 
contiene monumenti famosi. Passeggiandovi si hanno frequenti 
scorci sui due mari, anche se gli edifici della Marina la chiudono 
verso il Mar Piccolo. ( … )”
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Archeologia
    Piovene è ammirato dal Museo Archeologico Nazionale 

che definisce come il più importante della Magna Grecia. 
Questo non dovremmo dimenticarlo quando, confrontando 
l’attuale MarTa con il vecchio Museo, ci renderemmo conto 
che il fascino delle vetrine affastellate di vasi ed ori si è perso 
con l’attuale allestimento incentrato sui reperti di provenienza 
tarantina da cui sono inoltre sparite le collezioni del paleoliti-
co.  

“Taranto nuova sorge su antiche tombe; via via che Taranto 
cresceva innumerevoli tombe venivano alla luce, sebbene in gran 
parte svuotate del loro contenuto di suppellettili dai ladri. (…) 
Nonostante le spoliazioni, quel sottosuolo funerario fornisce un 
abbondante materiale archeologico; si ha il caso inconsueto di 
un grande museo nazionale,  nutrito specialmente dal gettito 
quotidiano degli scavi fatti sul luogo. È questo  il più importan-
te museo archeologico per lo studio della Magna Grecia 
(…) Col soprintendente Grassi, ho visitato il museo Nazionale di 
Taranto; è splendidamente ordinato, ma necessita dì ampliarsi, 
per sistemare meglio il materiale archeologico che abbonda e 
cresce in maniera vistosa. Nuovi fondi permetteranno tra l’altro di 
ordinare meglio una importante raccolta di oggetti preistori-
ci. È copioso il materiale fittile, giacché la Magna Grecia lavorava 
l’ argilla e pochissimo il marmo: statuette, tavolette, vasi: una 
collezione di vasi  cui può competere in Puglia soltanto quella del 
Museo Iatta di Ruvo. (…)”

Marina e cantieristica navale
  Sappiamo tutti come uno dei punti di forza dell’industria 

tarantina è sempre stata quella navalmeccanica legata all’Ar-
senale che, depotenziata con la chiusura dei Tosi, avrebbe 

potuto essere un’alternativa all’acciaio. Piovene lo dice 
chiaramente pur non potendo presagire l’Italsider. Rilevante, 
come spunto di riflessione per il rilancio del nostro porto ove si 
potrebbero insediare anche attività di manutenzione dei mer-
cantili in transito, è il richiamo al completamento del grande 
bacino di carenaggio dell’Arsenale nuovo, poi trasformato in 
darsena della Base navale.

“La Marina è il sostegno e insieme la croce di Taranto. La città 
vive soprattutto di essa; le zone e gli edifici militari però la stringo-
no, ostacolando l’ espansione e la vista del mare. Tolte le industrie 
agricole e la produzione dei vini per cui Taranto non cede a Bari, 
l’economia della città si fonda sulle industrie metalmecca-
niche formate intorno alla Marina. L’esito della guerra le ha 
messe in crisi. Tra i cantieri navali, i  Tosi che hanno resistito meglio 
di tutti, e la cui principale produzione era quella dei sommergibili, 
i cantieri minori che davano i pontoni, le draghe, le gru, la  San 
Giorgio e la Galileo che producevano gli strumenti di precisione. 
Taranto marinara giunse in tempo di guerra ad impiegare 15.000 
operai. Con un’attività ridotta, con l’Arsenale declinante, la di-
soccupazione si presenta grave. Tutti quelli con cui ho parlato 
ritengono che esista un solo modo per risolverla almeno in 
parte: condurre a termine il bacino di carenaggio, giunto 
a tre quarti nell’anteguerra e poi abbandonato, anche per 
l’opposizione di altre città marinare. Il bacino di carenaggio, 
al completamente del quale l’America si è interessata, è il grande 
desiderio della città. Taranto occupa infatti un punto strategico, 
per le navi da guerra di passaggio nel Mediterraneo, e anche sulla 
via del petrolio: il bacino di carenaggio, che sarebbe il più grande 
d’ Europa, potrebbe ospitare una grande portaerei ed alcune 
super-petroliere insieme. Taranto vede qui il mezzo per risollevarsi 
e per uscire dalla crisi. (…)”
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Città vecchia, sventramenti, molluschicoltura
La Città vecchia fa breccia nel cuore di Piovene che a prima 

vista ne resta incantato. Gli dicono dei progetti di sventramen-
to (che negli anni Cinquanta continuavano ad esser redatti 
in continuazione con quelli di epoca fascista) e lui si augura 
che questo non avvenga. Oggi che -dopo anni di colpevole 
abbandono la rigenerazione urbanistica dell’Isola è ricomin-
ciata con nuove demolizioni- il monito di Piovene (in seguito 
fatto proprio da Antonio Cederna e Antonio Rizzo) dovrebbe far 
riflettere. 

“Un’industria più umile, che però dà colore a Taranto, e nell’in-
sieme fa vivere alla bell’e meglio qualche migliaio di persone, è 
quella dei molluschi. Oltre che dell’economia cittadina essa fa 
parte del costume locale; i tarantini d’ogni ceto sono altrettanto 
ghiotti di frutti di mare che i piemontesi di bollito e i lombardi di 
panna (…) Il Mar Piccolo e questa industria convergono sulle ban-
chine di Taranto vecchia sull’isola. Un tempo era la città; adesso 
ne è il quartiere più popolare e pescatorio. (…) Mi dicono che 
Taranto vecchia sarà sventrata per ragioni d’igiene. La popolazio-
ne infatti si è infittita nel breve spazio, e qualcuno mi parla di dieci 
persone alloggiate in una sola stanza. Certo la vecchia Taranto, 
nonostante il bel Duomo con la cripta (…), nonostante il rosone di 
San Domenico, non ha le splendide basiliche della vecchia Bari. 
Ma è un monumento per se stessa; rispetto a Bari vecchia è 
nell’insieme anche più interessante, anche perché unica in 
tutt’Italia. (…) La città interna è chiusa come in un guscio d’uovo. 
Sventrandola si distruggerebbe un tipo di città marittima di 
cui non ricordo altri esempi. (…) Ma il meglio della vita di Taran-
to vecchia è all’aperto, sulla banchina, tra la muraglia delle case 

e il Mar Piccolo. È uno dei posti più vivaci dell’Italia del Sud, e 
non saprei trovarne di paragonabili; sembra illustrare una 
novella orientale, di quelle dove i pesci parlano e sputano 
anelli preziosi. Forse perché la merce si espone e si vende con i 
vecchi metodi, vi è qui una vera comunione tra il porto, la gente 
che grida ed i fondi marini. I frutti di mare, le ostriche, le cozze, i 
datteri, le noci che soffiano acqua, le noci reali da cui spunta la 
lingua di corallo, ed i pesci, gli scorfani, le sogliole, le orate, alcuni 
altri affusolati, verdi smeraldo con fiammate rubino, e con un 
nome popolare che non può ripetersi, si umanizzano, diventano 
personali, prendono luci e colori preziosi: è il contenuto di una 
grotta d’ Aladino diventato vivo. Pesci e frutti di mare, percorsi 
pochi metri, entrano nei ristorantini affacciati sul porto e riman-
dano indietro dalla padella un odore di fritto. Questo porticciolo 
orientale, questa popolazione, questa popolazione di pesci e di 
molluschi, è uno dei miei migliori ricordi italiani; e così nell’ insie-
me il ricordo di Taranto, città di mare tersa e lieve, tanto che 
passeggiandovi sembra di respirare a tempo di musica”.

Il gigantesco bacino di carenaggio, incompiuto
dopo la II Guerra, ora trasformato in darsena

della Nuova Base Navale (Fonte, MM)
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na storia iniziata nel lonta-
no 1973 al Cinema Verdi, 
con la supervisione del mai 
abbastanza compianto 
Giuseppe Francobandiera, 

per anni direttore del circolo Vaccarella, 
instancabile organizzatore di eventi 
culturali e sportivi di risonanza inter-
nazionale. Già da allora Elio Donatelli 
collaborava con passione per la ottimale 
riuscita di tutte le iniziative del Circolo 
Italsider, finalizzate principalmente alla 
promozione della cultura a Taranto.

Col passare degli anni, e delle crisi, 
l’Italsider, divenuta nel frattempo Ilva, 
ha progressivamente ridotto anche 
l’attività culturale lasciando la città 
priva di grandi mostre, tornei sportivi 
internazionali, attività ludico ricreative, 

molte delle quali organizzate presso il 
Circolo Vaccarella, al quartiere Paolo VI, 
trasformatosi da quartiere periferico in 
fulcro culturale della città. La rassegna 
filmica, sopravvissuta fino al 1995 per 
conto dell’azienda metallurgica, sarebbe 
stata destinata a scomparire assieme alle 
altre attività se non fosse intervenuto Elio 
Donatelli che, con caparbietà e pervica-
cia, ha mantenuto una tradizione che ha 
sempre riscontrato un alto gradimento di 
pubblico. Dopo la chiusura del Verdi, dal 
1996 in poi, la rassegna cinematografica 
è stata spostata prima al Cinema Teatro 
Orfeo e successivamente al Cinema 
Ariston, dove viene ancora ospitata per 
6 mesi, il martedì, per tre spettacoli: alle 
16.30, 18.45, 21.00.

L’avventura continua, quindi, nel solco 

di una tradizione culturale promossa da 
un uomo illuminato, scomparso troppo 
presto, ma che ha lasciato un degno 
erede in Elio Donatelli che, con grandi 
sacrifici economici e notevole dispendio 
di energie, riesce ancora, dopo 50 anni, a 
organizzare una interessante ed accatti-
vante stagione cinematografica, in grado 
di appagare tutte le preferenze di un 
pubblico eterogeneo.

Si parte quindi a novembre per pro-
seguire fino ad aprile con 17 pellicole 
ed un gradito cadeau per i sottoscrittori 
dell’abbonamento: in omaggio la possi-
bilità di vedere gratuitamente un film a 
propria scelta tra quelli compresi nella 
programmazione del Cinema Ariston, 
negli stessi mesi in cui ci sarà la rasse-
gna di Elio Donatelli. Varie le tematiche 
affrontate nel cartellone 2023/24: i 
sentimenti sono indiscussi protagonisti; 
primo fra tutti l’amore declinato in tutte 
le sue espressioni. Grandi registi come 
Marco Bellocchio, Pietro Marcello, Pan 
Nalin ci faranno rivivere le sfumature 
ossessive, pietistiche, gioiose di questo 
sentimento forte e potente capace di 
creare affezione e complicità, ma anche 
di ingenerare confusione e suscitare 
voglia di riscatto. La sua assenza proietta 
l’essere umano in una condizione di disu-
manità, purtroppo molto presente in una 
società sempre più incline a elevare muri 
che a costruire ponti.

Cinema, dunque, non solo come 
momento di evasione ma anche di 
riflessione; occasione crescita culturale 
ed emotiva per quanti amano concedersi 
del tempo da dedicare al nutrimento 
dell’anima e alla cura della propria 
dimensione più intima e segreta anche 
attraverso la “settima arte”.

U

Da 50 anni la rassegna filmica: una storia iniziata
nel ’73 al Cinema Verdi. Ora all’Ariston

Le pellicole
di Elio Donatelli

Marco Bellocchio, tra i grandi registi presenti
nell’edizione 2023 del Cinema targato Elio Donatelli
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“Branditia Bellatores” è il titolo della mostra storica di armi 
e di armature che avrà luogo a Brindisi, presso il Bastione 
Carlo V, nelle giornate di sabato 21 e domenica 22 ottobre.
L’appuntamento è organizzato dall’associazione “Brvndi-
svm Historica”, in collaborazione con WWF Brindisi, Case di 
Quartiere e Riusa Brindisi e Pro Loco di Brindisi.
Durante la mostra di armi e armature - che spazierà dal IV 
secolo a.C. al XV d.C. - sarà possibile visionare dal vivo la 
produzione di un’armatura ad anelli secondo le tecniche del 
tempo.
L’evento, a cui fa da sfondo l’edificio storico della città, si 
svolge in occasione dell’evento regionale, “Raduno dei 
Cortei Storici Pro Loco di Puglia”.
L’imperdibile mostra storica “Branditia Bellatores” prevede 
l’ingresso libero e avrà luogo nelle seguenti fasce orarie: 
sabato dalle ore 10.00 alle ore 12.00 e dalle ore 15.30 alle 
ore 19.30; domenica dalle ore 10.00 alle ore 12.00.

A BRINDISI LA MOSTRA DI ARMI E DI ARMATURE DAL IV SECOLO A.C. AL XV D.C.

“BRANDITIA BELLATORES”
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i è svolta la scorsa dome-
nica 8 ottobre 2023 la 
“Domenica di Carta”: una 
giornata dedicata ogni 
anno dal Ministero della 

Cultura a promuovere la conoscenza 
degli archivi e delle biblioteche statali 
disseminati nelle nostre città.

Per l’occasione anche l’Archivio di Sta-
to di Taranto ha aperto le sue porte per 
svelare al pubblico i suoi tesori nascosti, 
attraverso due visite guidate della durata 
di circa un’ora e mezza. Il percorso è 
iniziato con l’accesso, normalmente pre-
cluso al pubblico, ai depositi archivistici, 
dove sono conservati in lunghe scaffa-
lature i fondi e documenti dell’Istituto: 
un patrimonio di oltre 9000 metri lineari 
tra registri, faldoni, antiche mappe e 
pergamene, dal 1221, anno del docu-
mento più antico alla fine del XX secolo. 
Guidati dall’archivista Annunziata Bozza, 
i visitatori sono stati condotti, attraverso i 
corridoi colmi di carte, a conoscere alcu-
ni dei fondi più importanti: lo stato civile 
di Taranto e provincia, dal 1809 al 1900, 
le liste di leva e i ruoli matricolari: carte 
certo, ma dalle quali traslucono le Vite 
dei nostri concittadini; e poi ancora an-
tichi catasti, processi, fascicoli del Genio 
Civile e del Genio Militare, complessi do-
cumentari di enti o di corporazioni non 
più esistenti, come l’Istituto Talassografi-
co o la Congregazione di Carità, carte di 
interesse più strettamente politico, come 
quelle del Partito nazionale Fascista o i 
fascicoli dei Sovversivi. E poi una escur-
sione tra i protocolli notarili, migliaia di 

volumi dal XVI secolo al primo nove-
cento. Il compito dei notai era quello di 
redigere i contratti privati,  compravendi-
te  di case, contratti relativi alla proprietà 
della terra o delle peschiere, costruzione 
di edifici. I notai entravano nelle case per 
raccogliere, ai piedi dei letti dei morenti, 
le ultime volontà, scrivevano contratti di 
matrimonio. Insomma  sono una fonte  
preziosa per arricchire di conoscenza 
la storia sociale, economica, culturale, 
linguistica nel corso di cinque secoli del 

nostro territorio.
A chiudere il percorso di visita nella 

sala conferenze, è stata illustrata dalla 
dottoressa Cosma Chirico una presen-
tazione dedicata alla storia della città 
vecchia di Taranto, all’evoluzione del suo 
spazio urbano, inteso come l’insieme del 
costruito ma anche del vissuto dei suoi 
abitanti. Gli ospiti hanno potuto ammi-
rare da vicino una selezione di docu-
menti che raccontano dello stato della 
popolazione, che già a fine Settecento 
accresciuta numericamente, ristretta in 
spazi angusti, dove non si vedeva la luce, 
chiedeva al re di Napoli di potersi espan-
dere in direzione del futuro Borgo; e atti 
che testimoniano la storia dei palazzi 
nobiliari, come il contratto del 1770 per 
la costruzione di Palazzo Pantaleo.

Tutti questi documenti saranno esposti 
in una mostra di più ampio respiro, parte 
del calendario di eventi del Festival di 
Storia Tarantina che si terrà dal 19 al 21 
ottobre 2023, ed intitolato “Di vico in 
postierla”: storia, archeologia, architet-
tura, arte religione, scienza nella Città 
Vecchia di Taranto. Il festival organizzato 
dall’associazione “Orizzonte Cultura 
2.0”, patrocinato dal Comune di Taran-
to, con la partecipazione di Istituzioni, 
Università, scuole e associazioni del 
territorio, sarà una importante occasione 
di conoscenza, riscoperta e approfondi-
mento sul tema.

La Domenica di Carta si è conclusa con 
una riflessione sul ruolo degli archivisti e 
degli Archivi di Stato che si preoccupano 
della trasmissione della memoria del 

Il Festival 
di Storia Tarantina
Dopo “La Domenica di Carta 2023” all’Archivio di Stato 
un altro importante appuntamento

S

di VALENTINA ESPOSTO - MIC -Direttore Archivio di Stato di Taranto

Valentina Esposto,
direttrice Archivio di Stato Taranto
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passato, interrogandosi su cosa conser-
vare, perché e per chi conservare, come 
farlo e su come mettere il patrimonio a 
disposizione della comunità. 

Tutto questo con una grande preoccu-
pazione: l’Istituto tarantino dal prossimo 
mese di gennaio 2024 rimarrà con soli 5 
dipendenti in servizio, con un sottorgani-
co del 70%. Terminerà inoltre il contratto 
di collaborazione con l’unico archivista 
libero professionista che la Direzione 
generale Archivi ha assegnato al nostro 
Istituto. Credo che queste crude cifre 
parlino da sole.

E allora, se come recita la Dichiara-
zione Universale sugli Archivi adottata 
dall’Unesco nel 2011 “essi giocano un 
ruolo essenziale nello sviluppo delle 
società, contribuendo alla costituzione e 
alla salvaguardia della memoria indi-
viduale e collettiva” , è bene prendere 
coscienza che è necessario investire 
risorse per fare in modo che essi possano 
dispiegare al massimo le loro potenzia-
lità.
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l via il 24 ottobre a Taranto 
la quarta edizione della 
MAS WEEK, Festival di 
Architettura, Design e Arte 
Contemporanea ideato 

nel 2017 dallo Studio di architettura e 
ingegneria MAS – Modern Apulian Style. 
Oltre che dallo Studio MAS, l’evento è 
organizzato dal Comune di Taranto e da 
Ella APS. «Una collaborazione che abbia-
mo coltivato in questi anni - le parole del 
sindaco di Taranto Rinaldo Melucci - per-
ché crediamo nel valore identitario che 
l’architettura può avere per un territorio. 
In questi anni, infatti, abbiamo trovato 
nuovi riferimenti che ci definiscono come 
comunità, basti pensare alla Concat-
tedrale Gran Madre di Dio. Abbiamo 
finalmente scoperto la grandezza di un’o-
pera, ma soprattutto il genuino trasporto 
verso un monumento che ci invidiava il 
mondo dell’arte, ma che noi in realtà ave-
vamo sempre sottovalutato. Ecco perché 
è importante sostenere MAS WEEK e 
l’intera organizzazione: perché ci pone 
di fronte alle nostre potenzialità di città 
proiettata verso le principali tendenze 
europee, verso uno sviluppo diversificato 
e verso una sostenibilità diffusa, che per 
noi era già “cool”».

Il claim scelto dal direttore artistico 
Gemma Lanzo per questa edizione infatti 
è proprio “Sustainable is cool” ovvero 
“la sostenibilità è fantastica”. Il Festival 
desidera affrontare il tema della sosteni-
bilità ambientale e della rigenerazione 
urbana, sociale e culturale della città e 
intende promuovere la consapevolezza 
dell’impatto che ogni progetto produce 
dal punto di vista economico, sociale, 

ambientale, della valorizzazione dei 
talenti e della comunità. Il fine ultimo è 
elaborare idee e discussioni che portino 
a “restituire” qualcosa al territorio.

La MAS WEEK 2023 è un Festival 
realizzato per la città, con la città e nella 
città che desidera, attraverso l’architettu-
ra, il design e l’arte, rafforzare il senso di 
appartenenza del cittadino con la città, 
innescare legami con l’ambiente circo-
stante e fortificare il senso identitario in 
chiave inclusiva, solidale e sostenibile. 
Molta importanza sarà data alla tradizio-
ne, all’identità e alla cultura del territorio. 
Le parole chiave saranno quelle del New 
European Bauhaus, ovvero: Bellezza, 
Sostenibilità e Inclusione.

Diverse le location che ospiteranno 
i numerosi eventi, tra queste il Palazzo 
Pantaleo (sede principale), la Biblioteca 
Comunale Pietro Acclavio, il Palazzo Ga-
leota, il CRAC - Centro di Ricerca di Arte 

Contemporanea, il Teatro TATÀ e il Palaz-
zo Amati. Come per gli anni precedenti 
la MAS WEEK non sarà solo un momento 
di fruizione culturale ma un’occasione 
per condividere riflessioni su tematiche 
legate all’abitare, al costruire sosteni-
bile, alla “bellezza” e alla salvaguardia 
dell’ambiente e del paesaggio.

Il fulcro della MAS WEEK sarà il Wor-
kshop dal titolo “Through the beauty 
of the Ionic Arc”, che avrà come tema la 
valorizzazione del sistema di borghi della 
Provincia di Taranto per il riconoscimen-
to e la definizione di una nuova identità 
dell’arco ionico tarantino. Il Workshop 
sarà diretto da Gianluca Peluffo, uno dei 
più importanti architetti italiani, affianca-
to da quattro Tutor provenienti da diver-
se parti d’Europa: Tommaso Campiotti 
(Studio Alberto Campo Baeza, Spagna), 
Domenico Faraco (Peluffo & Partners 
Architettura, Savona), Ubaldo Occhine-

La città si illumina
di blu con Mas Week
“Sustainable is cool” il claim della quarta edizione
del Festival di Architettura,
Design e Arte Contemporanea di Taranto

A
La conferenza stampa di presentazione del Mas Week 
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gro (Studio MUA, Bari), Aser Gimènez 
Ortega (MVRDV, Olanda). Inoltre, il Wor-
kshop sarà supportato da un comitato 
scientifico di grande prestigio, composto 
dai seguenti accademici: Walter Ange-
lico - Università degli Studi di Palermo, 
Giuseppe Fallacara Chirico - Politecnico 
di Bari, Ina Macaione - Università degli 
Studi della Basilicata, Isidoro Penni-
si - Università Mediterranea di Reggio 
Calabria, Chiara Rizzi - Università degli 
Studi della Basilicata, Francesco Rotondo 
- Università Politecnica delle Marche. 

Oltre al Workshop la settimana vedrà 
lo svolgersi di eventi gratuiti ed aperti 
al pubblico in cui si affronteranno i temi 
dell’architettura, dell’arte, della cultura, 
della rigenerazione urbana, dell’inno-
vazione e vedranno la partecipazione di 
vari attori locali quali istituzioni, ordini, 
associazioni, centri di ricerca, università, 
imprese, professionisti e artisti, per raf-
forzare le connessioni sociali, artistiche 
ed economiche, favorire la valorizzazio-
ne delle eccellenze presenti a Taranto, 
dando spazio ai giovani e potenziando 
l’impatto della rigenerazione urbana, 
sociale e culturale in chiave sostenibile 
ed inclusiva. 

Novità dell’edizione 2023 sono “Le An-
teprime della MAS WEEK” (laboratori di 
socializzazione e mostre di arte contem-
poranea e di design), tenutesi durante le 
prime settimane di ottobre. Un circuito 
di attività pre-evento, che sono servite 
ad avvicinare e sensibilizzare la comunità 
alle tematiche della MAS WEEK. I parte-
cipanti sono stati i veri protagonisti dei 
laboratori che con attività esperienziali 
sono entrati in contatto diretto con diver-
se discipline quali cinema, arte, archi-
tettura e design. Anche le due mostre di 
arte contemporanea, inaugurate il 7 ot-
tobre e visitabili fino al 31 ottobre presso 
Palazzo Pantaleo, pongono l’accento sul 
tema delle connessioni sociali e della me-
moria collettiva ambientale: Monumen-
tal Elements, con installazioni di Giulio 
De Mitri, Laura Mega, Diego Repetto, 
Oliver Ressler, curata dai critici Lanfranco 
Aceti e Alessandro Melis; Whispers of 
Amnesia, installazione di Lanfranco Ace-
ti, curata dal critico Artemis Potamianou. 
Sempre tra le anteprime, la mostra di 
design La Parsimonia dell’acqua, lezione 
di vita di un semplice annaffiatoio, a cura 
di Cintya Concari e Roberto Marcatti, 
H2O Milano Associazione no profit, in 
collaborazione con la Bottega Branca.

La MAS WEEK 2023 sarà inaugurata 
martedì 24 ottobre alle 18 a Palazzo Pan-
taleo con il talk dal titolo “Abitare la città. 
Abitare il territorio”. Oltre agli incontri a 

cura dello Studio MAS le altre tavole ro-
tonde saranno tenute da: Comune di Ta-
ranto, Provincia di Taranto, Ordine degli 
Architetti P.P.C. della Provincia di Taranto, 
Ordine degli Ingegneri della Provincia 
di Taranto, Confindustria Taranto e ADI 
- Associazione per il Disegno Industriale 
Puglia e Basilicata. Quattro invece le le-
zioni pubbliche dei tutor del Workshop: 
Building Through the History (Tomma-
so Campiotti), Mua from Drawings to 
Architecture (Ubaldo Occhinegro), La 
migliore versione di noi stessi (Domenico 
Faraco) e Reuse, Sustainable, and Social 
Design (Aser Giménez Ortega). Previsto 
anche un omaggio a Italo Calvino per il 
centenario dalla nascita, con una Lecture 
tenuta dagli architetti Gianluca Peluffo 
e Isidoro Pennisi, dal titolo Cento Anni 
Calvino. (“L’invisibile è l’equivalente se-
greto del visibile”). Genealogia e Anima 
Pubblica della Città. 

Tra le iniziative in programma, un’o-
pera di Street Art al quartiere Salinella 
realizzata da Mosaico Digitale - Graf-
fiti for Smart City, un mosaico a basso 
impatto ambientale e “intelligente”, 
uno smartwall composto da sottilissi-
me e rivoluzionarie tessere di mosaico 
bio-based, dove la tecnologia permet-
terà di connettersi con lo smartphone, 
garantendo diversi servizi. Il mosaico 
raffigurerà un‘opera concessa dal ta-
rantino Paolo Troilo, nominato nel 2007 
miglior direttore creativo italiano. «Arte 
contemporanea vuol dire anche street 

art - le parole dell’assessore allo Svilup-
po Economico del Comune di Taranto 
Fabrizio Manzulli - e Taranto ha dimostra-
to tutta la sua vivacità in questo campo, 
sostenendo il progetto T.R.U.St. Ma oltre 
questa esperienza, oltre la proficua colla-
borazione con Paolo Troilo, consumata in 
un’opera mirabile nel quartiere Tamburi 
e ora con questo mosaico digitale, vi è 
la ricaduta che queste iniziative hanno 
sull’immagine di Taranto e sulle sue 
aspirazioni. Abbiamo scoperto quanto 
l’arte sia veicolo di conoscenza e ricono-
scibilità, motore economico e turistico, 
occasione di rigenerazione urbana e 
sociale: un “toccasana” per una terra con 
troppe ferite prodotte dalle monoculture 
di ogni genere, una cura che profuma 
di futuro e occasioni ancora da cogliere. 
Siamo pronti a farlo, e rifarlo ancora, 
grazie anche alle idee che ci fornirà MAS 
WEEK».

All’interno del Festival sarà dedicato 
spazio al Design con la mostra Design fra 
Tradizione e Territorio che si terrà a Palaz-
zo Galeota a cura di Giuliano Ricciardi, 
designer tarantino, e alla Fotografia con 
l’esposizione Il Mare senza Mare, una 
mostra che racconta il rapporto dell’es-
sere umano con il mare e che raccoglie 
scatti di tre donne: Alessia Cannarile, 
Federica Petruzzi, Francesca Speranza. 

Tante le attività aperte ai cittadini di 
ogni età, grazie ai consolidati partner 
dell’evento. Saranno tenuti da Giovanni 
Guarino del CREST, un Reading Itineran-
te dal titolo Passeggiando con Alessan-
dro e un racconto per bambini La Sposa 
Sirena. Grazie allo Jonian Dolphin Con-
servation sarà possibile visitare KETOS 
Centro Euromediterraneo del mare e dei 
cetacei. Il Teatro TATÀ ospiterà ai Tamburi 
invece la proiezione del film The French 
Dispatch (2021) di Wes Anderson, che 
vedrà dialogare il critico cinematografico 
Gemma Lanzo e l’architetto Augusto Res-
sa sul rapporto tra cinema e architettura.

In chiusura del Festival un momento 
musicale con il concerto Paprika Plains - 
Lounge Jazz, dei musicisti Angelica Bucci 
e Giampiero Frulli, a cura del Conserva-
torio Statale di Musica Giovanni Paisiello.

«La MAS WEEK - conclude l’assessore 
all’Urbanistica del Comune di Taranto 
Mattia Giorno - rappresenta una straor-
dinaria opportunità di ricerca, crescita 
e sviluppo per la città di Taranto e il suo 
territorio. Il lavoro fatto sottolinea l’alta 
qualità che diventa al tempo stesso 
capacità di analisi e programmazione 
del futuro, tanto in chiave architettonica, 
e quindi anche urbanistica, quanto in 
chiave artistico-culturale».

Il vice sindaco Fabrizio Manzulli
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abato 21 ottobre 2023  alle 
19.30, nell’ambito della IV 
edizione della MAS WEEK 
- Festival di Architettura, 
Design e Arte contempo-

ranea, avrà luogo in città vecchia (via 
Paisiello), l’inaugurazione dell’installa-
zione ambientale site specific, realizzata 
dal maestro Giulio De Mitri e intitolata 
Via Paisiello: una favola blu, percorso 
nell’immaginario collettivo tra mare, cie-
lo e poesia. Laboratorio di rigenerazione 
urbana, resilienza, creatività artistica e 
inclusione sociale con la partecipazione 
attiva di bambini e ragazzi, residenti nella 
città vecchia di Taranto.

La favola blu è una favola moderna 
narrata da bambini e ragazzi che hanno 
evocato con significative parole i concetti 
principe del vivere sociale come: acco-
glienza, partecipazione, collaborazione, 
tolleranza, solidarietà, generosità e 
impegno sociale. Un’angelica farfalla blu 
simboleggia metaforicamente la vita e, 
con essa, le scelte, il presente e il futuro, 
accompagnando così le riflessioni dei 
ragazzi e l’operatività nata dal laboratorio 
di didattica e creatività artistica.

L’installazione artistica rigenera una 
storica via - dedicata al maestro compo-
sitore e musicista Giovanni Paisiello - che 
attualmente versa in uno stato di margi-
nalità. Ci si augura che l’intervento arti-
stico possa risvegliare il senso di appar-
tenenza identitario per la riscoperta di 
questa importante via del centro storico. 
L’istallazione del maestro si dipana a par-
tire da Piazza Castello, dove sulla parete 
adiacente al tempio dorico sarà ospitata 
una frase emblematica dello scrittore 
Alessandro Leogrande: “ASCOLTARE LE 
STORIE DI CHI HA VOGLIA DI RACCON-
TARLE...” Raggiunta via Paisiello, il po-
tenziale fruitore si immergerà nella luce 
blu che si estenderà per tutto il percorso 
sino a raggiungere l’Arco Paisiello. Lungo 

il percorso si incontreranno testi poetici 
sui temi del mare e della città di illustri 
personaggi legati al territorio taranti-
no: da Archita a Leonida, da Tommaso 
Nicolò d’Aquino a Cesare Giulio Viola, da 
Raffaele Carrieri a Giacinto Spagnoletti, 
da Michele Pierri ad Alda Merini, da Giu-
seppe Ungaretti a Pier Paolo Pasolini, da 
Silvano Trevisani a Giuseppe Goffredo, 
da Angelo Lippo a Nerio Tebano, a Giosi 
Lippolis. Poeti e scrittori, testimoni del 
tempo passato e presente, dichiarano 
con veemenza l’identità e la bellezza di 
Taranto e della sua storia millenaria. Ad 
indicare il percorso da seguire, sul piano 
di calpestio della via, saranno le parole 
chiave allocate dai partecipanti (bambini 
e ragazzi che hanno partecipato al labo-
ratorio presso la Fondazione Rocco Spani 
onlus): identità, resilienza, rinascita, 
riqualificazione, sostenibilità, sussidia-
rietà, libertà, speranza, inclusione, spi-
ritualità, giustizia, democrazia, dialogo, 

educazione, evoluzione, complessità, 
amicizia, bellezza, futuro, memoria, 
cultura, energia, idealità, verità.

“L’esperienza dell’arte - come afferma 
il maestro Giulio De Mitri - ci fa muove-
re nel nuovo, modifica i punti di vista 
sulle cose e sugli eventi, dà alla vita il 
senso dell’avventura e della meraviglia, 
contribuisce a valorizzare con successo 
le risorse intellettive, emotive e affet-
tive. Sviluppa, inoltre, il rapporto tra 
gli individui: si fanno cose insieme, si 
discute, ci si confronta, ci si influenza a 
vantaggio del progresso e dell’origina-
lità, si impara a mettersi in discussione, 
aprendo il dialogo e il confronto con gli 
altri. Durante l’attività laboratoriale con 
i ragazzi - afferma sempre De Mitri - ci si 
è focalizzati sull’alternanza operativa co-
gnitiva e fruitiva-critica, ovvero un mix di 
arte, etica ed estetica, con il fine di essere 
un po’ più visionari e spostare più in là 
la banalità dello strato superficiale delle 
cose, ovvero pregiudizi e stereotipi”.

Il progetto è promosso e organizzato 
da MAS - Modern Apulian Style, Associa-
zione Ella con il contributo del Comune 
di Taranto e la collaborazione della 
Fondazione Rocco Spani Onlus e del 
CRAC Puglia (Centro di Ricerca Arte Con-
temporanea), del Taranto Grand Tour, 
unitamente ad istituzioni e associazioni 
territoriali e nazionali. 

L’installazione sarà fruibile al pubblico 
sino al 4 novembre 2023.

Giulio De Mitri, oltre quarant’anni 
di presenza attiva nel campo delle arti 
visive. Egli dà alla sua opera un valore 
sempre nuovo, ricco di stimoli e signifi-
cati: un repertorio cosmogonico intriso 
di visioni mitiche e sacre. Ha esposto in 
numerose mostre nazionali ed interna-
zionali, dalla XV Quadriennale di Roma al 
57mo Premio Campigna, agli eventi delle 
Biennali di Venezia LII (2007), LIV (2011) 
e Padiglione Italia (2011).

“Via Paisiello, una favola blu”
Il Maestro Giulio De Mitri ha realizzato per la MAS WEEK 2023 una 
installazione ambientale site specific, laboratorio di rigenerazione 
urbana, resilienza, creatività artistica e inclusione sociale con la 
partecipazione di bambini e ragazzi della città vecchia di Taranto 

S
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C U L T U R A

MAGO, VISIONI INATTESE 
è il titolo della collezio-
ne permanente di arte 
contemporanea del CRAC 
Puglia che sarà presentata 

al pubblico martedì 24 ottobre 2023 alle 
18.30, nei suoi spazi museali. 

L’esposizione della collezione è stata 
voluta dall’Associazione di promozione 
sociale Ella, dallo studio di Architettura e 
Ingegneria MAS–Modern Apulian Style, 
nell’ambito della IV Edizione 
del MAS WEEK 2023 - Festi-
val di Architettura, Design e 
Arte Contemporanea, e dalla 
Cooperativa Polisviluppo, 
dall’Archita Festival, promo-
tori del Taranto Grand Tour 
2023 – progetto di acco-
glienza turistica integrata. Su 
invito delle suddette istituzio-
ni il Comitato scientifico del 
CRAC Puglia, aderisce con 
l’obiettivo di sostenere e con-
tribuire al progetto di rinasci-
ta e di riqualificazione urbana 
e sociale del territorio jonico, 
presentando una significativa 
raccolta di opere afferenti ad 
artisti di fama nazionale ed in-
ternazionale (Lanfranco Aceti, 
Getulio Alviani, Massimo 
Barzagli, Carlo Bernardini, 
Joseph Beuys Nicola Carri-
no, Angelo Casciello, Lucilla 
Catania, Bruno Ceccobelli, 
Pietro Coletta, Claudio Costa, 
Fernando De Filippi,Giulio De 
Mitri, Winfred Gaul, Pietro 
Gilardi, Paolo Grassino, Iginio 
Iurilli, Ugo La Pietra, Carlo 
Lorenzetti, Luigi Mainolfi, 
Bruno Munari, Giulia Napole-
one, Antonio Paradiso, Pino 
Pascali, Oliviero Rainaldi, 
Vitantonio Russo, Paolo Scir-

pa, Ettore Sordini, Giuseppe Spagnulo, 
Mauro Staccioli, Guido Strazza, Antonio 
Violetta) che guardano, attraverso le loro 
pratiche artistiche, soprattutto al proget-
to e non al prodotto-opera. La mostra è 
quindi un omaggio alla bellezza, alla so-
stenibilità e all’inclusione sociale. Tutti gli 
artisti conservano indenni la loro salda e 
solare identità, senza cadere nell’omolo-
gante flusso del globalismo.

Il CRAC Puglia - scrive il critico Sara 

Liuzzi, nel documento di presentazio-
ne - si configura come un vero e proprio 
faro nel panorama artistico contempo-
raneo nazionale ed internazionale, una 
“finestra sull’arte contemporanea” in 
Puglia, un centro finalizzato all’acquisi-
zione di progetti, interventi sul territorio, 
contenitore di eventi: mostre, installa-
zioni ambientali site-specific, laboratori, 
performance, incontri d’esperienza, 
stage, seminari e residenze d’artista. 

Come spiega Giulio De Mitri - 
direttore scientifico del CRAC 
Puglia e Presidente della 
Fondazione Rocco Spani - “Il 
CRAC è un luogo di ricerca e 
di acquisizione del sapere, un 
continuo dialogo al servizio 
del territo - rio, colleziona, 
conserva, interpreta ed espo-
ne il patrimonio materiale e 
immateriale della contem-
poraneità, promuovendo la 
diversità e la sostenibilità”.

La collezione di arte con-
temporanea sarà inaugurata 
dalla professoressa Carmen 
Galluzzo Motolese, presi-
dente del Club Unesco e del 
Comitato direttivo Museo 
Etnografico “A. Maiorano”. 
Seguirà il talk sul tema 
“Art in progress, l’arte che 
rigenera la città”. Introdurrà 
la dott.ssa Gemma Lanzo, 
presidente dell’Associazione 
“Ella”, relazionerà la prof.ssa 
Antonella Marino (critico, 
storico dell’arte e docente 
all’Accademia di Belle Arti di 
Bari) che dialogherà con il 
prof. Giulio De Mitri, artista e 
direttore scientifico del CRAC 
Puglia. 

La mostra resterà aperta 
sino al 18 novembre 2023.

Imago, visioni inattese
Sarà presentata la collezione permanente di arte 
contemporanea del CRAC Puglia. Seguirà un importante incontro 
sul tema “Art in progress, l’arte che rigenera la città”

I
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Nei cognomi si trova un pezzo importante della nostra storia e della nostra identi-
tà familiare ed etnica. Una semplice parola a cui spesso diamo poca importanza o a cui 
prestiamo poca attenzione racchiude un mondo fatto di innumerevoli antenati, mestieri 
antichi, luoghi lontani e lingue arcaiche. La nascita dei cognomi moderni va fatta risalire 
al concilio di Trento (1545-1563) quando fu deciso che le parrocchie avevano l’obbligo 
di registrare i battezzati con un nome ed un cognome. Il risultato è un insieme di cogno-
mi che ci danno una fotografi a di un preciso momento storico. Districandoci tra errori 
di trascrizione, licenze linguistiche del parroco di turno e una popolazione largamente 
analfabeta, ci concentreremo sui cognomi di Terra d’Otranto (Taranto, Brindisi e Lecce), 
un ecosistema linguistico e culturale specifi co ed unico all’interno del fu Regno di Napoli. 
Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 
mantenuto la sua identità più intima, fatto riscontrabile ed osservabile nel ricchissimo patrimonio di cognomi di questo 
ponte naturale tra oriente ed occidente che è la penisola Salentina.

a cura di ALFREDO BIANCHI

Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 

Zingari e non
La parola zingaro viene probabilmente dalla parola greca me-

dievale atsìnganos, cioè intoccabile. Già nel ‘500 è documentata 
la presenza di comunità di zingari nel regno di Napoli, orga-
nizzate in quelli che venivano defi niti “insediamenti dinamici”. 
Vivevano all’esterno delle città ma sempre abbastanza vicino 
da essere parte, per certi versi, del tessuto cittadino. Ernesto de 
Martino parla di zingare e sembra implicare che la percezione 
dell’epoca fosse quella che la zingara, rigorosamente al femmi-
nile, fosse spesso una masciara, una donna esperta in magia e 
medicina. Per la chiesa del mezzogiorno le comunità zingare 
erano un problema per tre motivi principali: Erano “libere” dal 
controllo diretto delle diocesi, erano connesse spesso, come 
detto in precedenza, a pratiche superstiziose e soprattutto, 
venendo da oriente erano, se cristiane, di rito greco ortodosso, 
quindi invise alla chiesa cattolica post-tridentina. Ovviamente 
ci sono cognomi direttamente connessi alle comunità succitate, 
come Zingaro/a, Zingari e Zingarello/i. Attenzione però, I 
masciari e le masciare del salento dell’epoca erano spesso chia-
mati zingari! Dobbiamo quindi immaginare che qualche volta 
questi cognomi potrebbero essere il frutto di un soprannome 
o un riferimento al mestiere antichissimo del masciaro. Ci sono 
anche alcuni cognomi che potrebbero ingannarci, facendoci fare 
un’associazione con la parola zingaro che però è solo frutto di 
cambiamenti linguistici e di modifi che morfologiche nel corso 
dei secoli. Nello specifi co parliamo dei cognomi Zangaro e 
Zingaropoli: Il primo è cognome greco da un originale Tsàngar-
is, calzolaio, mentre il secondo è anch’esso cognome in Grecia, 
Tsangaròpoulos per l’esattezza, e signifi ca fi glio del calzolaio.
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ivere sotto il regime signifi-
ca riabilitare la democrazia. 
Che pur con tutti i suoi 
limiti, rispetta la libertà e 
la dignità di ogni persona, 

attraverso la partecipazione, l’incontro e 
o lo scontro più civile. Ebbene, sceglie-
rebbero certamente la democrazia le 
donne che hanno conosciuto il regime 
marxista di Enver Hoxha. Di loro si 
parla in “Donne d’Albania” (Sensibili alle 
Foglie, 2023), l’ultimo libro di Isabella 
Lorusso, nel quale sono raccolte tredici 
storie, contestualizzate in un periodo 
storico piuttosto complesso – dal 1944 
all’85’. Laddove l’emancipazione femmi-
nile si rivela un’illusione. In quegli anni, 
infatti, non mancarono i progressi, in 
termini di opportunità sul piano sociale 
e culturale (al governo di Enver Hoxha 
va riconosciuto il merito di aver attuato 
riforme con risultati tangibili in diversi 
settori); ma la cultura patriarcale gravava 
sul lavoro delle stesse donne. Le quali 
oltre a lavorare dovevano partecipare 
alle attività politiche e propagandistiche. 
Dovevano occuparsi a titolo esclusivo 
dei lavori domestici e della cura dei figli, 
ricorda Irene Strazzeri nella prefazione. 
In sostanza, “erano senza dubbio i sog-
getti più sfruttati”. Sono state invece forti 
le donne che si ribellarono a quel regime 
autoritario. Mentre il Partito comunista 
dei Lavoratori perseguitò i dissidenti, 
migliaia di persone, fatte oggetto di iso-
lamento internazionale e di epurazioni. 

Spesso la loro sorte per loro era la pena 
capitale o la prigionia.

Paradossalmente il libro di Isabella 
Lorusso rimanda all’attrattività dell’Al-
bania, divenuta oggi molto più di una 
meta turistica: sono lontani gli anni 
in cui da quella terra ne sbarcarono in 
Italia oltre 20mila – uomini e donne in 
fuga, nell’agosto del 1991. La riflessio-
ne, più in generale, va al processo di 
emancipazione femminile, non ancora 
pienamente compiuto. Così all’afferma-
zione nel mondo del lavoro. Si pensi alla 
disparità salariale con gli uomini, che ai 
posti di comando sono più numerosi. 
La questione chiaramente non riguarda 
con omogeneità tutti i Paesi. Nel nostro, 
dove hanno trovato accoglienza alcune 
di quelle tredici donne d’Albania, le cui 
testimonianze sono raccolte in intervi-

ste, i miglioramenti sono più sensibili. E 
testimoniati dalla prima premier donna 
Giorgia Meloni, al governo di un Paese 
che resta sempre una democrazia.

Scrittrice - viaggiatrice, nata in Puglia, 
ad Ostuni, Isabella Lorusso è entrata in 
contatto con realtà come la Spagna e 
l’America Latina. Ha incontrato i guerri-
glieri dell’Mrta (Movimento rivoluziona-
rio Tupac Amaru) e di Sendero Luminoso 
nelle carceri di massima sicurezza di 
Lima. Tra le sue pubblicazioni, due libri 
sulla guerra civile spagnola: Voci dal 
POUM (Ibiskos Risolo, 2010) e Donne 
contro (CSA, 2013). Il suo ultimo libro è 
stato presentato nei giorni scorsi anche 
nella provincia ionica. A Martina Franca, 
Fondazione Paolo Grassi, in un incon-
tro organizzato dal Cento Antiviolenza 
“Rompiamo il silenzio”.

di PAOLO ARRIVO

Quando la libertà
è un’illusione
La questione di genere, la forza rosa,
le contraddizioni e le follie dei regimi
totalitari al centro dell’ultimo libro
di Isabella Lorusso

V

Isabella Lorusso
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uesto mio lavoro nasce da 
una circostanza banale, 
una pratica burocratica da 
completare presso gli Uffici 
Comunali di Via Anfiteatro, 

a Taranto. La vista del rudere in” opus 
reticulatum”, testimone muto dei resti 
dell’anfiteatro di Taranto, tra rifiuti ed erbe 
infestanti ha suscitato in me una emozione 
profonda tra rammarico e rabbia; mi sono 
chiesta: “ma come è stato possibile che sia 
accaduto?”. E’ stato questo l’input che ha 
motivato la mia ricerca attraverso la quale 
ho voluto tracciare il percorso dell’anfitea-
tro di Taranto che da gigante di pietra che 
sovrastava il vicino castello, diventa un 
rudere insignificante.

Se è stato per me coinvolgente leggere 
nelle fonti che Taranto aveva “il Coliseo”, è 
stato deprimente constatare che “il coliseo 
“ oggi è ridotto ad un mozzicone di pietra 
all’interno del parcheggio di Piazza Anfite-
atro, un tempo certamente cavea e arena 
dell’anfiteatro stesso. Per questo ho dato 
alla ricerca una impostazione cronologica, 
articolandola in tre sezioni, ciascuna delle 
quali inquadrata nel suo contesto storico, 
perché è il contesto che definisce le scelte 
e le rende significanti. Di conseguenza 
ho fatto riferimento alle fonti più varie, 
dalle testimonianze degli storici locali a 
quelle dei viaggiatori europei che numerosi 
visitano la città tra ‘700 e ‘800, alle fonti 
archeologiche, agli atti ufficiali emessi 
dal Decurionato prima dell’Unità d’Italia 
e dal Consiglio Comunale dopo, Delibere 
Consiliari e di Giunta, alle fonti bibliogra-
fiche ,nonché a giornali e riviste d’epoca 
e recenti. La prima tappa mi ha dato il 
modo di constatare quale fosse il fascino 

e l’attrazione che la Taranto greco.romana 
esercitava sull’immaginario collettivo degli 
intellettuali europei, sia attraverso la me-
moria dei suoi grandi uomini che attraverso 
lo splendore della sua civiltàLa ricerca 
spasmodica del teatro , il sito nel quale si 
era consumato l’oltraggio di Filonide alla 
delegazione romana, era per loro tanto 
trainante , da far scambiare l’anfiteatro con 
il teatro, ed in effetti vedevano non ciò che 
era sotto i loro occhi, ma ciò che era nella 
loro mente. Ed è una costante alla quale 
solo pochi si sottraggono dando l’esatta 
identificazione.

Una città tanto presente nella memoria 
degli stranieri, tanto assente nella memoria 
dei suoi cittadini che vivono dimentichi del 
loro passato, tanto da decidere di costruire 
la città nuova,”extra moenia”, sulla città 
grecoromana cancellandone ogni traccia. Il 
sacco di Taranto, denunciato dall’archeolo-
go Lenormant, anche in Europa, consentì ai 
proprietari dei terreni, sui quali si costruiva 
la nuova Taranto di fare affari d’oro con i 
reperti che venivano fuori dagli scavi per le 
fondamenta degli edifici.

Da Taranto partivano bastimenti, tali le 
notizie dei documenti, carichi di reper-
ti pregiati destinati ai maggiori musei 
europei dove oggi fanno bella mostra, 
spesso senza indicarne la provenienza. Ed 
è in questa atmosfera che si gioca la sorte 
dell’anfiteatro, che identificato e parzial-
mente scavato dall’archeologo Luigi Viola 
nel 1881, per assenza di finanziamenti 
da Roma , (questione di ieri e questione 
di oggi ),viene dapprima abbandonato e 
poi coperto con una piazza nel silenzio e 
nell’assenso della classe dirigente locale, 
attenta ai propri interessi più che al bene 

L’Anfiteatro
di Taranto
Da “Coliseo”
a Parcheggio

Q

comune. E’ una scelta coperta dal silenzio, 
in quanto le “carte” ufficiali non parlano, 
ed è solo attraverso fonti non ufficialmente 
documentarie, con beneficio d’inventario, 
che sono riuscita a risalire a Luigi Viola. 
L’idea di un possibile recupero dell’anfi-
teatro e di una sua restituzione alla città, 
è del tutto estranea alla volontà dei suoi 
amministratori, che nel tempo pensano di 
farne dapprima un teatro e dopo realizzano 
il Mercato Coperto. 

Per tutto il’900 i resti dell’anfiteatro 
giacciono sotto il Mercato Coperto ; è solo 
con il nuovo millennio che la questione si 
ripropone, quando in occasione della ri-
strutturazione del mercato stesso, vengono 
individuati reperti “ di notevole rilievo” che 
non vengono reinterrati, ma la cui fruizio-
ne è rimandata al futuro. Il contenzioso 
con l’impresa che gestiva i lavori, segna 
l’abbandono dell’area che va in degrado; la 
Giunta successiva, in assenza di finanzia-
menti, il Comune è in dissesto finanziario, 
ne fa parcheggio temporaneo, per 6 mesi. 
Oggi i 6 mesi si sono dilatati, sono diventati 
14 anni!

Concludo con qualche parola sull’appen-
dice. Pensata come nota, mentre scrivevo 
è cresciuta tra le mani come pasta lievitata, 
ho scelto di non fare tagli perché tocca un 
argomento funzionale alla questione anfi-
teatro e poco conosciuto dai cittadini che 
ignorano le ragioni della creazione della 
nuova città e il suo progetto urbanistico. 
Potrebbe sembrare una ricerca destinata 
solo agli addetti ai lavori, ma non è così : 
l’intreccio tra fatti ed ipotesi interpretative, 
gli interrogativi sospesi, la forma narrativa, 
pur nel rigore della ricerca, rendono il di-
scorso fruibile per tutti. In sintesi, si legge 
come un romanzo, ma non è un romanzo E’ 
stata una ricerca per me impegnativa non 
solo per l’individuazione delle “carte “ e del 
loro raffronto comparativo, ma anche per 
le difficoltà oggettive nella consultazione, 
soprattutto delle fonti pre e post unitarie a 
causa dell’usura della carta e per l’inchio-
stro sbiadito che hanno reso difficoltosa la 
lettura .

Né si può tacere la condizione dell’ 
Archivio Storico del Comune di Taranto, 
che allogato in un capannone, fuori città, 
non consente l’ accesso diretto per scarso 
personale. Ma è stata anche una ricerca 
che mi ha fatto soffrire come cittadina, nel 
constatare con quanta avidità e leggerez-
za, la classe dirigente del tempo, abbia 
gestito il patrimonio archeologico a proprio 
vantaggio, cancellando le tracce del nostro 
glorioso passato.

di MADDALENA GIRELLI RENZULLI
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U
n Giove esclusivo, innamorato del 
suo Taranto, rassicurante sul fu-
turo, sicuramente arrabbiato per 
quanto è avvenuto sulla questione 
stadio.
La parola al presidente, nel 
momento più delicato, dopo le 
dimissioni annunciate, il proposito 

di lasciare la squadra in autogestione e 
di mettere il titolo sportivo nelle mani del 
sindaco Melucci.
Intervistato dal direttore di Antenna Sud, 
Gianni Sebastio, il massimo dirigente 
jonico parla a cuore aperto. E sottolinea: 
“Il Taranto è la mia vita, non lo lascerò 

mai, ci lavoro per tutto il giorno”.
Il comandante non abbandona la nave, 
almeno per il momento. Ma ha tanti 
motivi per dolersi.
“Siamo partiti benissimo – spiega - , 
allestendo un’ottima squadra, con un 
organico in grado di competere tra i 
primi quattro o cinque posti. Mai mi sarei 
aspettato di vivere un incubo del genere. 
Se la situazione fosse stata affrontata 
in maniera diversa, avremmo potuto 
giocare allo Iacovone già con il Ceri-
gnola. Vivere ancora oggi in un clima di 
incertezza, però, mi lascia basito e senza 
parole. Stiamo registrando un danno 

incalcolabile e se avessimo giocato in 
casa staremmo vivendo una condizione 
di classifica diversa. I ragazzi stanno 
disputando un campionato straordinario 
e l’emozione vissuta domenica batten-
do il Crotone è senza precedenti. Il 16 
ottobre, intanto, abbiamo regolarizzato 
ogni scadenza federale e, a detta della 
Covisoc, siamo tra le migliori società in 
Italia. Prenderemo le altre decisioni più 
avanti”.
Il Taranto potrebbe tornare a giocare 
davanti al proprio pubblico nella sfida 
contro la Turris, in programma il prossi-
mo 25 ottobre: “Se lo stadio non dovesse 

Massimo Giove non abbandona la nave rossoblù.
Ai microfoni di Antenna Sud racconta: «Questa squadra è la mia vita»

TARANTO, LA PAROLA
AL PRESIDENTE
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essere disponibile per il prossimo match 
casalingo comincerebbero ad albergare 
nella mia mente altri pensieri. Ma non vo-
glio pensare a una situazione del genere, 
stando a quanto dichiarato gli addetti ai 
lavori non dovrebbero esserci problemi“.
Il presidente è perplesso. “L’amministra-
zione comunale come un ostacolo? Non 
posso pensarlo, ma credo ci sia stata 
leggerezza e poca attenzione. Fortuna-
tamente, l’incendio con il Foggia non si 
è propagato a gara in corso, altrimenti 
avremmo rischiato una strage”.
Sull’autogestione aggiunge: “Non voglio 
lasciare i tifosi in apprensione. Abbia-
mo rispettato le scadenze federali e la 
passione della tifoseria non può essere 
lasciata in balìa delle onde. Il Taranto è 
una fede e noi vogliamo regalare alla 
gente la giusta emozione”.
Mister Capuano merita un capitolo a 
parte. Sembra l’uomo della Provvidenza. 
“Non ho parole per descriverlo – conclu-
de -, è stato ingaggiato tra lo scetticismo 
generale, ma non ho mai avuto dubbi. 
Ha una conoscenza calcistica incredibile, 
è una vera e propria enciclopedia del 

calcio. È il miglior allenatore possibile e 
conosce a memoria tutti i giocatori del 
nostro girone”.
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U
ndici minuti da ricordare in una 
giornata da dimenticare. Un lam-
po di luce in una delle partite più 
buie degli ultimi anni.
L’1-5 subito dalla Virtus Franca-
villa tra le mura amiche contro il 
Sorrento è un crollo da cancellare 
immediatamente. Una di quelle 

giornate storte che capitano di rado, in 
cui va tutto per il verso sbagliato. Per for-
tuna c’è anche un motivo per festeggia-
re: l’esordio assoluto di un francavillese 
doc, Christian Martina, classe 2006.
Il giovane centrocampista della Primave-
ra è entrato al 39’ della ripresa al posto di 
Giovinco e ha mostrato coraggio e per-
sonalità, arrivando anche al tiro. L’unico 
momento di festa.
Contro i campani dell’ex bandiera del 
Taranto Maiuri è andato tutto storto: 
prima la rete di Ravasio, poi quella di Vi-
tale. Dopo 19 minuti la compagine degli 
Imperiali era già sotto 0-2. L’illusoria rete 
di Izzillo ha dimezzato le distanze, prima 
della defi nitiva caduta nella ripresa. Una 
doppietta di Scala e il secondo gol di 
Ravasio hanno fi ssato il risultato sul defi -
nitivo 1-5. Una “manita” in piena regola, 
da rimuovere immediatamente. Come se 
fosse stato un incubo.
L’euforia delle ultime settimane, proba-
bilmente, ha annacquato la determina-
zione della squadra. Gli 11 punti in 5 gare 
hanno illuso il gruppo: puntuale è arriva-
to il risveglio. In serie C non bisogna mai 
mollare: neppure per un attimo.
Una rifl essione colta dal presidente 
Antonio Magrì:  “Ripartiamo dall’abbrac-
cio dei tifosi – ha detto -, l’unica cosa da 
salvare della gara con il Sorrento è la Cur-
va, che ha sempre sostenuto la squadra, 

applaudendola alla fi ne. Ho visto grande 
maturità. Spiace per la pesante sconfi tta, 
non ricordo in casa di queste propor-
zioni. C’è da mettere un punto e andare 
avanti, spero sia stata la classica partita 
sbagliata, dove va tutto male. Noi, forse, 
non abbiamo gestito bene la settimana: 
c’era troppo entusiasmo, convinzione e 
presunzione. Bisogna essere bravi a ge-
stire i momenti positivi e quelli negativi, 
non dobbiamo esaltarci o abbatterci”.
Un errore da non commettere: anche 
perché la classifi ca resta soddisfacente. 

Il Francavilla occupa assieme al Taranto 
a quota 11 gli ultimi posti della griglia 
playoff : un risultato momentaneo da non 
sottovalutare.
L’occasione per ripartire arriva in an-
ticipo, grazie al derby di Monopoli in 
programma venerdì sera 20 ottobre al 
“Veneziani”. Una bella notizia per i tifosi 
biancazzurri: il match sarà trasmesso 
in diretta esclusiva su Antenna Sud, sul 
canale 14 del digitale terrestre, a partire 
dalle 20.45.

I biancazzurri festeggiano l’esordio di Martina,
classe 2006, francavillese doc

VIRTUS, GIORNATA NERA
E UN LAMPO DI LUCE
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E
uropa ancora amara per la Happy 
Casa Brindisi dopo l’eliminazione 
dalla Champions League.
Non si sblocca la compagine bian-
cazzurra che lotta, reagisce, sfi ora la 
vittoria ma deve cedere nel fi nale al 
PalaPentassuglia nella prima gior-
nata di FIBA Europe Cup per mano 

del Casademont Zaragoza 87-91 dopo 
un tempo supplementare di gioco. 
Grande cornice di pubblico con tanti 
bambini, ragazzi e scolaresche a entu-
siasmarsi tra le tribune del palazzetto e 
trascinare la squadra ad un extra sforzo 
per tentare di ribaltare il pronostico 
contro la profondità e qualità di roster 
degli iberici.
La squadra di coach Corbani dopo un 
primo tempo difensivo in aff anno (39-
47), cambia registro e accorcia il gap di 
svantaggio fi no ad avere la possibilità del 
tiro della vittoria. Morris, 21 punti a refer-
to, manca le ultime occasioni dopo una 
lunga rincorsa coincisa con un secondo 
tempo da MVP di JJ Johnson autore di 24 
punti e top scorer del match. Gli spagnoli 
mostrano più lucidità nel fi nale di over-
time e si prendono la prima vittoria della 

manifestazione europea.
Finale, dunque, infuocato ma amaro per 
il team brindisino che cede con l’onore 
delle armi e con il rammarico di non aver 
sfruttato nella maniera migliore il tempo 
supplementare.
Queste le dichiarazioni post partita di co-
ach Fabio Corbani: “E’ stata una partita 
avvincente ma purtroppo non vincente, 
anche se ha rappresentato un momento 
importante. Nel secondo tempo abbia-
mo difeso meglio, utilizzando molto 
bene i cambi difensivi e passandoci la 
palla. Ne ha giovato J.J. Johnson più di 

tutti che si è scosso e ha dato una rispo-
sta importante nelle due fasi. Ci dispiace 
non essere riusciti a vincere ma la strada 
intrapresa dopo il match di sabato sera 
è quella giusta. Ci siamo allenati bene 
in questi due giorni e si è visto oggi in 
campo dove tutti hanno dato il proprio 
apporto”. 
Il palcoscenico, adesso, torna ad essere 
quello del campionato, dove c’è da can-
cellare un pesante zero in classifi ca.
La terza partita stagionale ha portato, 
infatti, la terza sconfi tta consecutiva in 
campionato per la Happy Casa Brindisi, 
ancora ferma in fondo alla graduatoria. 
Pesaro ha vinto al PalaPentassuglia 
68-81 indirizzando il match dalla palla a 
due con un break di 20-0 a metà primo 
quarto. 
Brindisi ha soff erto l’assenza di due 
quinti dello starting fi ve ideale, Sneed e 
Senglin out per infortunio, ed è riuscita a 
scuotersi dal punto di vista nervoso fi no 
al -4 del terzo quarto. Le basse percen-
tuali al tiro però non hanno premiato gli  
sforzi della squadra di coach Corbani.
Si ritorna in campo domenica 22 per la 
trasferta di campionato a Napoli, palla a 
due alle ore 17:30.

Gli adriatici sconfi tti a Saragozza in Europe Cup dopo un supplementare. 
Domenica si gioca a Napoli per cancellare lo zero in campionato

HAPPY CASA BRINDISI,
EUROPA ANCORA AMARA
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T
erzo stop di fila. Il CJ Basket Taranto 
se la gioca per 40 minuti ma esce 
ancora una volta sconfitto: 79-66 il 
punteggio del match vinto dalla Ja-
nus Ristopro Fabriano nella quarta 
giornata del campionato di serie B 
Nazionale Old Wild West 2023/24 
girone B.

I rossoblù di coach Cottignoli hanno an-
cora una volta gettato il cuore oltre l’osta-
colo contro una formazione sulla favorita 
alla vigilia. Non ha sicuramente aiutato 
l’assenza, come contro Faenza, di Luca 
Valentini mentre la migliore notizia che 
arriva dal PalaChemiba è il recupero di 
Marco Lusvarghi che ha chiuso a 6 punti 

la sua prima partita con la canotta CJ. 
Taranto ha tenuto botta chiudendo anche 
avanti il primo quarto, resistendo al 
ritorno rabbioso di Fabriano e restando in 
partita praticamente fino alla fine grazie 
a un ispiratissimo Reggiani implacabile 
con le sue triple 4/6 e autore di 20 punti, 
in doppia cifra anche Thioune a 14 e Ca-
sanova a 11, buone anche le prestazioni 
degli altri tra cui spicca la doppia cifra di 
capitan Conte a rimbalzo. Ma non è ba-
stato contro Granic, l’ex Nicolas Stanic e 
Centanni tutti in doppia cifra a trascinare 
la Janus alla terza vittoria in campionato.
Sabato si torna al nord, destinazione 
Vicenza per invertire il trend: si gioca alle 

18.30 sul campo della Civitus Allianz.
La truppa di coach Cottignoli gioca in an-
ticipo il 5° turno del campionato di serie 
B Nazionale Old Wild West. L’assistant 
coach Francesco Russo commenta così 
l’ultimo ko di Fabriano, giocata su buoni 
ritmi ma alla fine persa come le altre due 
contro Imola e Faenza: «Avevamo giocato 
bene i primi due quarti. Eravamo riusciti a 
prendere anche qualche punto di vantag-
gio e poi al rientro dagli spogliatoi siamo 
un po’ usciti dal piano partita, abbiamo 
fatto delle letture, delle scelte sbagliate 
in attacco e in difesa e abbiamo preso 
un parziale di 10-0 che ha indirizzato la 
partita».

Dopo il terzo stop di fila maturato
contro il Fabriano. Sabato si va in Veneto	

CJ TARANTO CERCA
IL RISCATTO A VICENZA

S
ubito una vittoria: il modo miglio-
re per iniziare a respirare l’aria del 
parquet. D’ora in poi si fa sul serio.
Un gruppo che è nato già squadra. 
Che sa reagire alle difficoltà. Che 
ha nel dna la combattività, la fame 
di vittoria, e vuole acquisire presto 
la mentalità vincente per impor-

si contro qualsiasi avversario: ecco la 
Nuovi Orizzonti Dinamo Taranto, capace 
di espugnare il Pala Pergola di Potenza 
nella semifinale del girone A della Coppa 
Campania. Sconfitta la formazione locale 

con il punteggio di 57-52. Un’ottima 
prova corale, collocata nel percorso di 
avvicinamento al campionato. Positivo il 
contributo offerto dalle giocatrici scese 
in campo: da Iaroslava Ivaniuk ad Alice 
Lucchesini, da capitan Gismondi a Clau-
dia Tagliamento. Quest’ultima autrice di 
una prestazione monstre sia a rimbalzo 
che in attacco. Onore al Potenza che, 
sebbene fosse in formazione rimaneg-
giata, si è dimostrata squadra coriacea 
e di prima fascia – nei giorni scorsi si è 
assicurata l’ingaggio di Milica Micovic.

Successo per la Dinamo Taranto nella semifinale di Coppa Campania

NUOVI ORIZZONTI,
A POTENZA IL PRIMO RUGGITO






